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"DAZIONE È AMMINISTRAZIONE: 
iui si n ORESTE RISTORI! 
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programma, che verrà amplificato. e 


‘pubblicato integralmente più tardi, della 
Scuola Moderna. , .,;,;...., fol 


(4 LLEIIT OTILISTISIVOI DANS ErLEI) IT 


Inmportantissima iniziativa 


rv — —__ —_——= 


| ae ht Penale diaderna {o 5; Paolo; i |riapondente,ad'una imperiosa necessità 


educativa, sia ben, presto un. fatto com- 
piuto, non ,basta l'enunciazione di un 
programma ;g;.la buona volontà. Non 
basta dire ; bisogna fare., ... 

E per fare, necessita del danaro, molto 

aNAro, una somma, . per noi, quasi fa- 
volosa, di. danaro... ISMREIEtIII 
... Poiché, impiantare una. scuola-bugi- 
igattolo, per 80 o 40 fanciulli, con: poco 
materiale sc.,lastico e maastri analfa- 
beti, come tante che se, vedono. sor: 
@re;» e, perire, non. varrebbe proprio 
&, PORB: 0 dit s ada ia adlo) 

La, Scuola, Moderna, se si.deve fon- 
dare,e se non! wuole. (essere una cari- 
catura,, bisogna, che sia uns scuola am- 
piaz; corredata. di: tutto il materiale sco- 
dastico necessario. per. l'educazione in- 
tellettuale,, di tutti gli attrezzi più atti 
all'educazione, fisica, di. un buon:giar 
dino per gl'intervalli di .ricreazione,. e 
scelti, professori ;.una scuola che abbia 
edifizio proprio, che. possa dare istru- 
zione, per lo meno, a un. 600 fanciulli, 
e: possieda inoltre — ciò che é dispen- 
sabile — un’ annessa .biblioteca con ti- 
pografia per stampare e fornire di qua- 
derni, di testi d'insegnamento e di libri, 
non solo ,:sì stessa, ma. anche. tutte 
quelle scuole. di S,:Paulo e dell'interno 
i cui maestri, volendo applicare il me- 
todo. d'insegnamento razionalista; ne 
facciano richiesta. 

Come si vede, s'incorre in una 
possibile trovare. tutto 


che ci occorre?‘ 


rep che si. sin 
"Ché i compéegdi sappiano! fi ro 
dovere; che l'elemento anti-clericale 
{di S. Paulo e dell’interno, tutti coloro, 
infine, cui sta a cuore questa grand’o- 
pera: di educazione libera dei fanciulli 
e di emancipazione per l’uomo;' sap 
piano. imporsi | un sacrificio. adeguato 
all'importanza dell’iniziativa, e:la Scuola 
Moderna sarà fra breve un fatto com- 
piuto, TAGLIE “iù 

Mille mezzi si offrono per raccogliere 
la somma:di danaro necessario: con- 
ferente..a. pagamento, feste di benefi- 
cenza, sottoscrizioni, donazioni, riffe, 
e tutto. quanto ‘di più utile si può ini- 
ziare..In Sao ‘Paulo, in Santos, in Rio, 
conferenze a pagamento ie feste! di be- 
neficenza se ne possono organizzare 
moltissime. In tutte le località dell'in: 
terno;:l’elemento anti-clericale può fare 
altrettanto. 

Il compagno Moreira ‘di $ Paulo ha 
già fatto. donazione \di un vastissimo 
terreno che andrà all'asta, fra giorni; 
a- beneficio della Scuola Moderna. 

I.nostri. numerosi compagni'ed anti- 
clericali dei dintorni di Bebèdouro, Ja- 
boticabal, Taquaritinga, Candido Ro- 
drigues; Jurema; Dobrada, Mattao, Bar- 
rinha, Guariroba, Turvo,' possonp rac- 
cegliere ‘una enorme quantità di caffé. 
Negli. altri luoghi; oggetti diversi, tutto 
ciò che si può a beneficio della scuola. 

E sopratutto non ‘dimenticare di or- 
ganizzare delle feste; 

All’opra dunque e'che i nostri sforzi 
sieno icqronati dal ‘più grande e cla- 
moroso successo. 

Viva l'insegnamento libero ! 

Viva: la: Scuola Moderna!‘ 


Appalto a tutte 1 forze anticlericale 


},1I1 momento di passare in: rivista le 
, nostre forze;:.di; battere in breccia; coi 
fatti, que colle-parole; l'eterno. ne-. 
mico dell’amanità—il Clero—e di strap- 
pare l’infanzia all'educazione imortifeta, 
dei seminari ei. delle .sacristie 
“ms $i vomiato;s: “I pismscoi dì 
ib; La. da anti-clericale per mez- 
«z0;:di conferenze; di opuscoli e di gior- 
inali &uhieccelleate mezzo di lotta; nia 
per * ccp dell sr 
1 preti: i vdelle:armi 
ie dia i sg pigsediino il mo: 
«mopolio dell'educazione dei fanciulli — 
la: scuola/+ per. mezzo della : quale ab- 
brutiscono i cervelli; fiaccano le «co: 
scienze, -falsificano la storia del mondo, 
redicano.:la rinurnzia atutti i diritti 
i raro il’odio.:: contro'le 
le scienze, la guerra contro. ogni prin- 
cipie di: libertà e di. progresso, predi- 
mo gli spiriti: alla. mansuetudine 
dalla Mibitgmazione; ‘ediinvece di far 
degli uomini liberi, intelligenti, arte- 
fici di benessere e di civiltà; forniscono 
dei: cretini; degli idioti, idei bruti :' dei 
buoni: soldati fedeli al :Dio-Capitale e 
dei meglioriì devoti-agli ‘interessi della 
: Bisogna: e!combattere l’azione 
ice ca pps con'iun ‘mezzol 
adegiunio: con ‘la scuola. :' Bisogna op- 
porre all’i ento idi;tizzatore del. 
catechismo. e: della: Bibbia; dei Sant'Al- 
‘fonso dei Liguori e: dei: Loyola, 1’ in-. 
segnamento ‘della ‘Natura ‘basato ‘sullo 
















































stO(IER ERI PLISENE )i 


spesa 


il dansro 


vivente; ata 
A colmare 


tipo ‘della’ Scuola Moderna di Francisco 
Ferrer) che tanto successo! ebbe in I- 
8 ‘ ed'.altrove; ‘ed a' ‘tal ‘uopo 'ha 
ln commissione ‘composta dei 
più buoni elementi’ incaricata di dar 
‘8'8ì importante iniziativa. 
-:Im questa: scuola —di cui sarà pub- 
blicato fra: breve: l’ intero‘ programma 
= i ‘fanciulli del: popolo, strappati ‘alla 
morta :gora di: ‘tutti i ‘ pregiudizî, di 
tutte le: superstizioni e ‘le' favole del- 
l’ ‘insegnamento ‘'‘clericale, “saranno ‘e- 
ducati ‘secondo ‘ un’ metodo ‘rigorosa- 
mente scientifico) ‘ai ‘priricipii della so- 
lidarietà umana; dell'amore al progresso: 
La loro fervida fantasia'non' sarà tér- 


bevato di superstizioni e di dogmi di 
nessuna specie. ‘ Apprenderanno a leg- 
gere nel gran libro della ‘vitae de 
natura, le verità sorprendenti che 'sca- 
turiscono ‘spontaneamente dal ‘movi- 
mento ‘degli'‘esseri 'e'' delle’ cose, che 
la storia dei tempi ha régistrato e'che 
la scienza va successivamente scopren- 
do. Apprenderanno'ad amare la vita, 
i suoi’ ideali più puri, tutto quanto' la 
mente del filoso ole investigazioni dello 
scieriziato ‘scuopriranno di più buono 
e@più bello: ii (i >» 
iverranno atei, cattolici, luterani; 

buddisti, panteisti?. ho 

‘Diverranno ‘cié ‘che possono divenire 
con ‘uno studio metodico ‘della ‘natura: 
abbracceranno 0 respingeranno cosciea- 
ziosamente' quella religione, quelle idee 
e'quel'sistema filosofico ‘che più si di- 
stacchi’o si avvicini alle convinzioni 
che si'sono ‘formate. Avranno, insomma, 
libera ' scelta. dll, 

Tn altri termini, scopo ‘precipuo della 
delta scuola ' razionalista, è ‘sbarazzare 
îl campo dell'i 





E” uscito oggi, pieno di stupidaggine, 
di sciocchezze, d’isterici contorcimenti e 
di grottesche invettive contro 1’ elemento 
anticlericale il 2. num. della Lanterna 
di Dibgene—l’organetto arcistonato della 
gioventà ononasticamente alfonsinizzata 
dalla porca pretaglia insottanata di S8à0 
Paulo. vita oli 

In €830, si può dire; c’è tutta la pu- 
tredine e il fango della sacristia, tutta 
la bava ed''‘il veleno ‘dei frati tabacconi 
contro la memoria di Francisco Ferrer, 
contro i nostri compagni dell’anticlericale 
Lanterna, e contro î liberi-pensatori in 
generale. 

Chi vuol farsi una spanciata di buon 

A umore, non, boicotti, ma legga: Vinsipida 
prosa patibolare di questi poveri tonsu- 

ui ratucci che con tanto zelo cristiano di- 

è'di' 

to, nelle suo |; 


pifi 


S. PAOLO «Brasile» 
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‘Th prima fila l’organo magno del ci- 
vilismo, l’organo genuino della ‘demo- 
erazia purissima, poi gli organi minori 


clericale, tia ‘sempre civilista, 0 di un 
préteso' ministro di giustizia, civilista 
naturalmente anch'esso, inetto e ranco- 
roso direttore di una polizia offembac- 
chiana é ‘generalissimo di una teppa 
scelta fra tutte le ‘teppe per tutelare 
tun ordine troppo benemerito per essere 
discusso, han fatto tutti del loro meglio 
per rovesciare addosso agli anarchici 
la responsabilità di ‘nn delitto... com. 
merciale, che poteva anch’essere causa 
della morte di molti lavoratori, gli uni: 
ci che sempre, in gergo nazionale, pa: 
gam'o pato, quandò ‘i grossi capitalisti, 
oltre i furti quotidiani in negozio ed i 
giuochi di bussolotti alla dogana, ten- 
tano tra loro il farto'in famiglia salas- 
sando le casse forti delle compagnie di 
assicurazione contro il fuoco quasi sem- 
pre prodotto da spontanee combustioni 
o da intelligenti « corti circuiti ». 

E non é colpa déi signori giornalisti, 
difensori di tutte le libertà, se la po- 
lizia ha dovuto contehtarsi di restrin- 
gere. l’inchiesta ad una compilazione di 
testimonianze che escludono l’attentato 
terrorista, tanto vagheggiato e tanto 
desiderato dalla stessa polizia per avere 
un pretesto alla perpetrazione di per- 
secuzioni éd una scusa a nuovi delitti. 

Ciò non toglie che anche allora che 
la inchiesta sarà stata chiusa e conclusa 
secondo il desiderio dei padroni della 
casa Allemarina, che anche dopo che 
le compagnie di assicurazione saranno 
state derubate di qualche milione, i no- 
stri signori giornalisti continueranno a 
tesseré poliziotteschi romanzi sul ter- 
rorismo, sull’anarchismo e sull’esistenza 
di una tenebrosa setta di ricattatori 
inventata non sappiamo bene da quale 
allegro o triste tipo e per quale losco 
uso, ma della quale necessariamente 
devono far parte « i corti circuiti » sotto 
la direzione dei giornalisti di polizia e 
dei poliziotti del giornalismo, 

Noi non perderemo tempo a. dimo- 
strare l’assurdità di un attestato attri- 
buibile agli anarchici, visto che le uni- 
che ‘vittime che un attentato avrebbe 
causato sarebbero state le povere sar- 
tine ed i poveri impiegati. Il più impul- 
sivo dei terroristi ed il più esasperato 
dei ribelli mai avrebbe osato colpire i 
suoi fratelli di miseria. 

Ma chi non aveva fratelli in quella 
casa, chi non poteva esser trattenuto 
dal compiere il delitto da scrupoli di 
umanesimò, noi dobbiamo ricercarlo tra 
coloro per cui il capitale é tutto e per 
cui ogni mezzo per arricchire é legittimo. 

‘Del resto i primi ad escludere un 
attentato alla dinamite, sono i padroni 
dell’impottante casa distrutta; ed hanno 
ragione. Un attentato li rovinerebbe 
nelle loro speranze. Così si sono affan- 
nati a dimostrare che l’esplosione ve- 
rificatasi non aveva la tonalità della 
dinamite... loro se ne intendono! L’esplo- 
sione é stata probabilmente causata dalle 
bottiglie di alcool, accumulate un po’ 
dovunque; perché nella casa Allemanna 
a quanto sembra con l’alcool ci lava- 
vano anche le latrine, 

La polizia ha dovuto dunque, nell’in- 
teresse del capitale, rimangiarsi l’atten- 
tato anarchico e terrorista. Ma se l'é 
rimangiato in via amministrativa. 

Davanti al pubblico, dai giornali del 
governo, continua ad agitare lo spau- 
racchio delle sette, rivoluzionarie, del 
nichilismo è della mano nera, 

Cosa si pretende con questo infame 
procedimento f i 

Poca cosa in verità: liberare anche 
da ogni sospetto morale i veri incen- 
diari della Casa Alemanna. 

Ed è per tanta canagliesca impresa 
che i giornalisti onesti e democratici 
si sono riuniti a cospirare sotto gli or- 
dini di Luigi Wasigthon. 

A noi poco importa scoprire quale 
la mano che stabilì in prossimità del 
deposito di alcool il «corto circuito»; 

non facciamo le spie e non vogliamo 
salvaguardare gl’ interessi delle. com- 
pagnie di assicurazioni contro il fuoco, 
sorte ap 



























liziotti, 


sgrazie... 


abbiamo: sentore. 
Il'pubblico è avvisato. 


nessuno. 

Là Mano Nera che avvilisce il Bra- 
sile, lo dernba, 10 dissangua, lo inganna, 
la denunceremo noi, domani, dall’ altra 
parte ‘dell’ oceano. 

Gior DAMIANI 





ABBASSO LA LIBERTÀ: 


gli agnelli non germoglia la' mala pianta del- 
l'anarchia! 

< lo sono un povero asino, è vero, ma nes- 
sun vento di fronda gioverà mai a portar via 
dalla mia durissima cervice i sacri precetti 
della morale e della fede. Non'sono un pazzo, 
un.esaltato jol. sono, una bestia. fedele che 
conosce il proprio dovere, che mai dimentica 
di esser nata per lavorare, per limare la pro- 


« E qui non si fermano le pericolose pazzie. 
Questo non è che il fine astratto dell'Utopia 
anarchica, ma ci sono i mezzi —con'‘cui questi 
pazzi furiosi e sanguinari pretendono di rag- 
giungere il lora inattuabile fine. E fra tutti 
questi mezzi di lotta— cosi battezzano gli anar- 
chici la loro opera distruttrice — non' ve nè 
uno solo che non, sia criminoso. Figuratevi, 
ntesi uno di questi apostoli l’altra sera, men- 
tro masticavo mia. paglia, che cercava di 
convincere alle sue idee il mio padrone. Ma 
il mio padrone è un uomo di buon senso, non 
facile ad illudersi con delle. fisime umanita- 
riste, me lo dimostrò con una tremenda le- 
gnata dopo aver sentita la predica. Quella fu 
proprio la più bella legnata della mia vita! Il 
mio:padrone anche dopo la predica dell'anar- 
chico era rimasto un partigiano convinto dei 
metodi forti, risolutivi, un vero apostolo della 
legge e del randello. ‘E ne avea bea donde. 
L’anarchico glie ne avea dette delle boierie! 
« Chi vive dell’altrui Javoro è un parassita ». 
Non so come il mio buon padrone non lo 
abbia strozzato perchè, secondo quest’'apostolo, 
io povero asino, bestia da basto e da bastone, 
sarei un essere utile, mentre il mio padrone 
non sarebbe che un essere pernicioso che 
abusa .della mia asinesca rassegnazione, per 
vivere senza far nulla. Che abbominazione! 
Io non fo che trascinar cariche, in compenso 
di poca erba è molte legnate, mentre il mio 
ingrassa alle mie spalle—è vero, ma 

non son forse nati gli asini per lavorare, 
soffrir la fame ed essere in compenso basta- 


posta per favorire l’ industria 
borghese dall’incendio casuale... 


Ma se lo ricordino gl’industriali in 
prospettiva di liquidare i ‘loro affari 
con «l’immane disgrazia»; se lo ricor- 
dino i pirotecnici della Mano Nera, la 
prima volta che in un dei loro delitti 
causeranno vittime umane, noi sapremo 
ben scovare l’incendiario e denunciarlo 
i al ; Li ià e è al. pubblico — alla. polizia no, perchè 
e specialisti, al servizio della. nobiltà Archie accopae Ara Pe Mies | 

smascherarlo anche se in mezzo agli 
onesti | giornalisti ‘ed lai più! onesti. po- 


Felicemente nella distruzione della 
Casa. ‘Alemanna, ‘non' v'è stata’ nes. 
suna ‘povera sartina uccisa 0 soffocata 
tra’ le' spire ‘delle fiamme divoratrici ac. 
cese ‘dall’ingordigia’ capitalistica... L’af. 
fare, il bel lavoro, la cosa ben fatta, è 
dunque un caso che a noi più’ non ‘inte- 
ressa. La parola su' quel poco misterio- 
so ‘incendio’ spetta adesso alle com. 
pagnie di assicurazionî, a cui ‘mon è la 
prima volta che la Casa Alemanna pre: 
senta ‘il salato ‘conto delle casuali di- 


Ma se più non c’intetessa «l’immane 
disgrazia » e’ interessano ‘assai le ma- 
novre ‘della polizia che qualche cosa pre: 
para contro gli anarchici, facendo fin 
d’ora contr’essi preparare l'opinione pub- 
blica dai paltonieri della penna, man- 
tenuti civilisti e democratici impostori. 

Qualque cosa la polizia prepara... ne 


Ma la nostra difesa‘ non 1’ affidiamo 
a nessuno, perchè non confidiamo in 
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nati...? Guai ‘a chi lo nega! Io bestia pacifica 
diventerei il più feroce del'quadru; ragio- 
nevoli, darei :calci- fino a: consumare i ‘miei 
unghioni; ferrati pul.grugno .dell'impostore. 

« Per chi lavora non havvi che una ricom- 
pensa—la schiaviti; la libertà è‘un privilegio 
di ‘chi legittimamente comanda à sudditi, siano 
essi: bipedi limplumi 0 con penné-0'\quadrupedi 
peiosi.. Non bisogna; illudersi ;, asini, non sono 
soltanto le. bestie a quattro zampe; dal muso 
a squadra e dalle orecchie Iunghe, ma anche 
tutti quei! porci diavoli che nascan DIA 
capanna su quattro:stracci, per servire i go- 
verni ed i padroni, per esser incretiniti dai 
preti e dai maestri elementari — in nome di 
dio 0 dello stato, o di tutti e due queste ve- 
nerabili astrazioni assieme. E" vero ‘che tutti 
costoro sono molto orgogliosi emi trattan con 
una, superiorità fuori di posto, quantunque a 
dire il vero, id asino orecchiuto e. ragliante, 
mi devo, malgrado la mia modestia e le mie 
naturali tendenze. riconoscere, su certi pui 
ad essi superiore. Io costo —lo disse l’altra 
sera 'il' mio ‘padrone’ ad'un ‘signore ‘che mi 
voleva comprare — 40 ‘scudi 5 lire: | Tro- 
vatemi un uomo schiavo che valga altrettanto 
e muterò parere. Sarà però assai difficile. 
Tutte 'le- mattino là, dinanzi al ‘portone della 
fabbrica, ce n'é'a diecine dei lavoratori che 
si. vanno ad offrire per nulla, @ la maggior 
parto nemmeno per nulla li vogliono. Se scap- 

o dalla stalla c'é subito. chi è pronto a pren- 
ermi perchè io rappresento un valore sonante. 
E ‘preso, mi ‘dan’da mangiare, perché se 
muoio ‘il padrone: ne risente danno. L'operaio 
invece che, per orgoglio, non mi vuol esser 
fratello, se scappa, nessuno lo va a cercare, 
erchè come animale non rappresenta un va- 
‘ore-sonante ‘e della roba che non ha valore 
non: semo. occupa. nessuno, se non ‘in quel 
‘preciso .istante che diventa pericolosa. Spie- 

hiamoci meglio. Me, asino a quattro zampe e 

le lunghe orecchie, mì prendono e danno 
da mangiare pece le leggi ed il comune 
consenso degli uomini mi riconoscono un va- 
lore, mentre il vagolante lavoratore — asino 


mane ‘sempre alla legge, r la salvezza della 
società: ed il rispetto de" buoni ‘costumi. 

« Uditemi,— io lo raglio ai quattro venti, per 
la pace dei ricchi e la prosperità dello nostre 
nelalro sciagare-—'o' schiavi’ bipedi e qua- 

upedi : 

«Abbasso la libertà! Muoia la libertà! 

« Amici lavoratori — jo vi amo tutti, senza 
distinzione di lunghezza ‘di orecchie nè di nu- 
mero di zampe — noi siamo: troppo convinti 
della giust della nostra schiavitù, della 
feroce dolcezza delle nostre miserie, della be- 
nefica natura dei nostri mali, per non dichia- 
rarci nemici spietati degli anarchici che com- 
battono — col sacrificio della. propria quiete 
ed anche a prezzo della propria vita —i pa- 
droni che in compenso di un duro ed utile 
lavoro ci bastonano spietatamente e ci fanno 
soffrire la fame e ogni sorta ‘di privazioni. 

«Io spero: che Ja mia :ivoce non andrà per- 
‘uta: cosi come. tutti gli asini sono. pronti 
a difendere, a morsi e a calci, la loro schia- 
vità, tutti i lavoratori onesti, equilibrati e 
saggi saranno pronti a combattere l'anarchia 
che grida vendetta contro i violenti che ci 
assassinano in compenso dei nostri servigi, 
dei ladri che ci riducono alla. fame e ci per- 
seguitano, l’amarchia ‘criminate che lotta per 
preparare una società senz'asini rassegnati, 
senza predoni onnipotenti, una società in cui 
il benessere dell'uno non sarebbe la, prova 
della miseria di cento altri, ma la testimo- 
nianza del benessere sociale ». 

« Noi siamo asini, asini vogliamo vivere @ 
asini vogliamo morire. 

Così parlé l'asino, 

ANNA DE’ GiGLI 


LA RELIGIONE 
è tutta una infamia 


_——_—_—& 


Cos’ è Dio 


Dio è la prima menzogna che i preti 
di tutte le chiese hanno inventato per 
terrorizzare i popoli e mantenerli in uno 
stato dei più degradanti di schiavitù. 
Per mezzo di questo fantoccio, infini- 
tamente buono, terribilmente cattivo, 
riescono a far credere in un principio 
di giustizia eterna oltre la tomba, in un 
luogo di ricompensa per i buoni (per 
quelli che si rassegnano) come di ca- 
stigo per i cattivi (per quelli cioé che 
non si vogliono assoggettare) e con que- 
sto espediente conseguono predisporre 
le masse alla, mansuetudine, a soppor- 
tare in silenzio la spogliazione econo- 
mica e l’asservimento politico a cui sono 
da secoli condannate. 

Senza di lui, tutte le rapine, tutte le 
oppressioni, tutte le infamie che le classi 
dominanti hanno in ogni tempo perpe- 
trate ai danni dell’ umanità, sarebbero 
state impossibili. Senza di lui, capita- 
listi e preti non potrebbero vivere, come 
vivono, nel dolce far niente e nella cra- 
pula, nella poltroneria e nella gioia. 

Dio era dunque una menzogna indi- 
spensabile per abbrutire e  spogliare i 
popoli. Così l’hanno creato com’hanng 
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potuto, secondo il loro ingegno, la loro 
immaginazione: senza corpo nè mani, 
or limitato allo spazio immateriale, or 
senza limiti nell’universo, or buono, or 
cattivo, vendicativo o misericordioso, 
protettore della pace o della guerra, con- 
forme i gusti di ciascuno, i eriterii di- 
versi e le circostanze del momento. 

Ridotto alle sue giuste proporzioni, 
Dio è il bacillo dell'ignoranza e della 
superstizione che penetra nei cervelli, 
l’ intarla e l’idiotizza, rendendoli refrat- 
tarii ad ogni idea di civiltà e di pro- 
gresso. 

Cos'è Gesù Cristo 


Gesù Cristo è un’altro pupazzolo mes- 
so accanto al fantoccio più vecchio, 
al Dio padre, una creazione secondaria 

‘ che rappresenta la seconda menzogna 
dei preti. Non dei preti cattolici, inten- 
diamoci: perché, prima di essere inven- 
tato da loro, fu inventato dai bramini, 
dai buddisti, dai sacerdoti delle antichis- 
sime religioni indiane e persiane, cia- 
scuna delle quali ebbe il suo Cristo, i 
suoi miracoli, i suoi apostoli, i suoi pro- 
feti ed i suoi stregoni. I preti cattolici 
non hanno fatto che aggiungergli una 
eroce di legno come supplizio, una co- 
rona di spine ed una missione redentrice 
per l’umanità. 

E’ una vecchia impostura inverniciata 
a nuovo. 


Cos'è la Chiesa 


Un covo di funnulloni, di erotomani, 
di porci, di banditi, a cui vien dato il 
nome di Casa di Dio. 

La Chiesa è il luogo dove si fucinano 
tutte le menzogne, tutte le turlupinature, 
tutte le imposture che si debbono pro- 
pagare al di fuora, inculeare nel cervello 
delle masse per tenerle aggiogate al re- 
gime della spogliazione e della schiavitù. 

Là dentro, si ottenebra |’ intelligenza 
dei fanciulli, sì terrorizza lo spirito dei 
vecchi, si attenta al pudore delle fan- 
ciulle ed all’onestà delle spose. Alla pe- 
nombra della sacristia e fra le reticole 
del confessionale, si cospira contro il 
benessere e la felicità dei popoli. Pro- 
mettendo la bugiarda felicità dei cieli 
dopo la morte, si ottiene in cambio dalle 
moltitudini analfabete e incoscienti la 
rinunzia ai diritti della vita ed alle gioie 
più reali della terra. 

La Chiesa è la grande ruffiana del ca- 
pitalismo, l’alleata di tutti i governi, il 
sostegno più valido, più sicuro di tutte 
le dominazioni, un’istituzione di asser- 
vimento, di miseria e di morte per l’u- 
manità. 


Cos'è la Religione 


La religione è un’insieme di credenze 
assurde, abbrutenti, bestiali, colle quali 
i preti sono riusciti a falsare tutta la 
storia dell’ Universo: il mondo che è 
stato creato a colpi di bacchetta ma- 
gica, in soli .6 giorni, 6000 anni or sono, 
da un Dio-prestidigitatore; l’uomo che 
è uscito fuora sbozzato da un pezzo 
di fango; la donna che è scaturita per 
incanto da una costola dell’uomo; i 
mari ed i monti che si formano per 
un semplice batter di ciglia del crea- 
tore; gli animali e le piante, il sole e 
le stelle che appariscono miracolosa- 
mente a far d’ ornamento alla terra, il 
diluvio, le piaghe d’Egitto, il passaggio 
del mar Rosso; i prodigi di Giosuè, di 
Sansone, di Cristo, e tutte le altre buf- 
fonate mattacchionesche che si inocu- 
lano nel cervello dei poveri bambini e 
delle donne come altrettante verità in- 
discutibili rivelate da Dio al suo se- 
gretario Mosè. 

Nemica di tutti i progressi, di tutti 
le scienze, nemica della ragione e del 
libero esame, la religione è la peste 
dei cervelli, il pus letale che fiacca gli 
spiriti, li avvelena, li uccide. 


Cosa sono i preti 


Una vasta associazione a delinquere 
di malfattori «della peggiore specie. Se 
l’inferno esistesse d’avvero, sarebbe una 
bazzecola, un castigo troppo lieve, troppo 
dolce per dei malviventi consimili. Essi 
sono una cancrena purulenta nell’ orga- 
nismo sociale. Vivono di menzogne, di 
frode, di rapina. Vivono da poltroni 
sul sangue e sui sudori del popolo. 
Vivono, divorando l’umanità. Se le leggi 
sul vagabondaggio non fossero fatte 
esclusivamente contro i minchioni, quei 
parassiti insottanati non uscirebbero 
mai di galera. 

In venti secoli, non hanno saputo 
dare all'umanità che pater-nostri e ave- 
marìe. In cambio gli hanno tolto tutto: 
le ricchezze, l’onore, la vita. Su tutto 
speculano, su tutto si arricchiscono, 
tutto è per essi oggetto di truffe e 
fonte di danaro. Pappano sulle nascite, 
sulle cresime, sulle comunioni, sui ma- 
trimoni, sui sacramenti, sulla morte, 
sul purgatorio, sull’inferno, su tutto lo 
stuolo immenso «degli imbecilli e dei 
bestioni che credono. 

Né qui si arresta Vopera loro di era- 
puloni e di banditi. Divorano il mondo, 
idiotizzandolo, riempiendolo di panzane, 
di superstizioni, di menzogne, di pre- 
giudizii e di terrori, 































































I preti! Ma vi può essere al mondo 
un serraglio di bestiacce più luride, 
più schifose, più terribili? Si sono co- 
nosciuti mai degli esseri più antipatici, 
più ipocriti, più nocivi alla libertà ed 
al progresso dei popoli? 

Credo che no. 

Credo che dei banditi consimili, dei 
criminali così perversi non si trovino 
neppure nel fondo delle galere. 

I malfattori che le popolano, i con- 
dannati di tutte le specie, possono aver 
rubato, possono aver commesso le più 
grandi ribalderie, le più irritanti ca- 
nagliate, ma per lo meno, attraverso 
tutta la storia della loro vita ci hanno 
avuto una pagina buona, qualche mo- 
mento di tregua, di pace, di lavoro, di 
affetti, di amore, in cui si sono resi 
utili a sè stessi ed agli altri. 

I preti no: sono infami sempre, sem- 
pre: dalla culla alla tomba! 

Ed infami dovevano essere anche nel 
corpo della loro madre. 

O. RIstoRI 








L'ordine... di questi banditi 





Ogni volta che c'è qualche canagliata 
governativa da compiere, qualche ma- 
scalzonata poliziesca da perpetrare, la 
prima cosa che a titolo di giustificazione 
s’invoca è l'Ordine. 

Lo invocano i repubblicani, i monar- 
chici, i socialisti, i preti, i giornalisti, 
i conservatori in generale, e i sovver- 
sivi dalla mezza tinta. 

L'ordine! In nome dell’ordine... giù 
il cappello! La scusante a tutte le vi- 
gliaccherie, a tutti i delitti, a tutte le in- 
famie è trovata; l'Ordine! 

Cos'è l'ordine ? 

In Astronomia s’intende, per ordine, il 
movimento regolare dei corpi che ruz- 
zolano placidamente nello spazio. In Bio- 
logia, le grandi leggi evolutive che pre- 
siedono allo sviluppo ed alla successione 
filogenetica delle forme. In Fisica l’unità 
delle forze. In chimica l’unità della so- 
stanza nei suoi corpi atomici. E in po- 
litica? Nulla di tutto ciò. 

In politica, l'ordine non è unità, ar- 
monia, conformazione generale ad’una 
regola fissa nei rapporti sociali. E’ un 
dato modo di essere della società : una 
forma di dominazione economico-politica, 
stabilita ed imposta colla forza. Si dice : 
un pugno di uomini arrangiarono così, 
a loro capriccio, secondo il loro inte- 
resse, le cose. E questa amalgama di 
cose, fosse pur anche un monte di su- 
dicerie e di delitti, è ciò che sì chiama 
l’ordine. Chi non lo rispetta, chi non vi 
si conforma, è un ribelle, un sovver- 
titore, degno di tante fucilate o di tanti 
anni di galera. 

Cosi, è ordine l’accaparramento del 
suolo, la guerra, il massacro, la conquista 
territoriale, la soggezione di un popolo 
all’altro ; è ordine lo sfruttamento, la 
spogliazione, la miseria, la fame a cui 
una minoranza di fannulloni condanna 
il proletariato di tutti i paesi ; è ordine 
la prostituzione, l’aleoolismo la delin- 
quenza che costituiscono il terribile fla- 
gello delle classi povere ; è ordine la 
violazione di tutti i diritti, di tutte le 
libertà, il piombo e la galera patriotti- 
camente profusi a chi non vuole accet- 
tare in silenzio l'imposizione brigantesca 
della schiavitù. 

Oppressione, sfruttamento, rapina, 
menzogna il capitalista che vi spoglia, 
il prete che vi inganna, il gendarme che 
Vi persegue : ecco l’ordine che tanto s’in- 
voca e di cui tanto si parla. 

C'è per esempio un esercito di assas- 
sini che vanno a mettere a ferro e fuoco 
l’Abissinia, il Madagascar, le Filippine 
o il Marocco ? Leggete il Fanfulla: “sono 
le soldatesche europèe che vanno a <ri- 
stabilire l'ordine internazionale» turbato 
in quelle strane contrade,; !... 

Oppure: le fueilate regie fischiano 
quotidianamente nel mezzogiorno d’Ita- 
lia? donne e fanciulli soccombono tru- 
cidati dai paterni moschetti del re libe- 
ralone? Non é nulla !.. Leggete il Fan- 
fulla: “I fantaccini e i gendarmi, pove- 
retti, si son visti costretti a far fuoco 
per «ristabilire l’ordine » turbato in 
quella provincia da facinorosi elementi,,!.. 

Se poi queste ribalderie avvengono 
al Brasile, sotto il bel cielo della re- 
pubblica, allora è la stampa gialla del 
paese, l’Estado de Sao Paulo, il Correio 
Paulistano e la Gazeta che si conver- 
tono in paladini dell'ordine. 

La polizia dà un assalto all’indiana 
alla Federazione Operaia, ruba tutti i 
mobili, i registri, i quattrini, la biblio- 
teca e le persone che vi sono dentro. 
Niente di più naturale : « motivi di or- 
dine pubblico suggerivano quel saggio 
provvedimento » !... 

La polizia arresta, imprigiona, dà sca- 
bolate a destra e sinistra, flagella il 
dorso degli scioperanti, incendia le loro 
capanne in Agua Branca. « Mas è es- 
cusado! A ordem publica corria grave 
perigo; esigia-se, pois, acabar de uma 
ves com semelhante perturbagio da 
ordem » Ue 


LA BATTAGLIA 


Edmondo Rossoni è espulso ? « Muito 
bem! a ordem è restabelecida em Sio 
Paulo » !... 

Ma c’è il capo di polizia di Buenos 
Ayres che fa un viaggietto alla Santos 
Dumont. « Cuidado com 08 anarquistas! 
A. bem da ordem publica, precisa que 
a policia tome serias providencias ».... 

L'ordine è così cucinato in tutte le 
salse, e per ben rispettarlo, bisogna sa- 
perselo ingoiare. 

Si comprende subito che chì non ac- 
cetta il catechismo del prete, chi vuole 
propagare un’idèa di libertà, chi non 
si assoggetta a tutte le spogliazioni, a 
tutte le prepotenze legali, a tutte le 
vigliaccherie e le infamie del capitali- 
smo, del. clero, della polizia e del go- 
verno, chi non è mansueto, chi non 
tace su tutte le vergogne che vede, su 
tutte le infamie che subisce, non può 
essere un duon cittadino nè un elemento 
di ordine e di progresso. 

Per aver diritto al titolo onorifico di 
elemento di ordine, ed al soffietto dei 
giornali, bisogna esser preti, ladri, ruf- 
fiani, pugnalatori, politicanti col trom- 
bone in ispalla, parassiti alla greppia, 
divoratori del pubblico danaro. Bisogna 
essere dei Saturnino de Mattos, dei 
Riolando Prado, dei banditi degni di 
qualche secolo almeno di fucilazione 
nella schiena. 

Illusi che fummo! Noi credevamo che 
elemento di ordine fossero tutti quelli 
che vivono del loro onesto lavoro, che 
si considerano fratelli a tutti i popoli 
della terra, che lottano per il trionfo 
delle idèe di libertà e di progresso, che 
danno tutto il contributo morale e ma- 
teriale dell’opera loro all’avvenimento 
di un éra di pace e di amore per l’u- 
manità, ma ci eravamo ingannati. Ele- 
mento di ordine sono i capitalisti che 
accaparrano e spogliano; i governanti 
che dissanguano e opprimono; i poli- 
ziotti che imprigionano e ammazzano; 
i preti che trafficano sull’ignoranza del 
popolo e lo abbrutiscono colle panzane 
del Cristo e del Diavolo; i ladri che 
puliscono le casse delle pubbliche ri- 
partizioni e degli stati; i ben protetti 
assassini che fraternizzano e si ubbria- 
cano insieme ai loro giudici all'ombra 
delle leggi, tutto lo stuolo immenso dei 
lenoni, dei bancatori di dicho, dei gior- 
nalisti venduti e delle spie. 

L'ordine! Ah! Ah! Noi dobbiamo ri- 
spettare l’ordine! Quale ordine? — Evi- 
dentemente, quello degli assassini, dei 
ladri e dei ruffiani. Non si tratterà, 
eredo, dell’ordine della repubblica, poi- 
ché questo l’abbiamo fino adesso tolle- 
rato, e se vi é qualcuno che l’ha messo 
sotto i piedi, non siamo stati noi, ma 
il suo governo, la sua magistratura, la 
sua polizia, i suoi preti, tutti coloro 
che, per i primi, dovevan rispettarlo. 

La carta costituzionale della repub- 
blica dice che ogni cittadino brasiliano 
o straniero ha diritto di parola (e noi, 
usando appunto del diritto di parola, 
non abbiamo fatto che rispettare questa 
disposizione); che ha diritto di riunione 
(e noi, riunendoci, non abbiamo fatto 
che agire in conformità a quella legge); 
che ha diritto di stampa, di critica, ece. 
(e noi scrivendo e criticando a modo 
nostro, non abbiamo fatto altro che va- 
lerci di una libertà costituzionale). Noi 
dunque, anarchici, sovversivi, o tutto 
quel che volete, ma colle mani pulite, 
non lordate di sangue né di rapine, 
siamo dentro la costituzione. 

Potete dire altrettanto voi, signori 
governanti, signori poliziotti, signori 
giudici, signori manigoldi ? No, voi siete 
fuora della costituzione; voi l’avete vio- 
lentata, burlata, attaccata alchiodo della 
latrina. 

Essa aveva stabilito che la chiesa 
doveva star separata dallo Stato, e voi 
avete fatto dello Stato un servitore 
umilissimo della Chiesa, 

Aveva prescritto che lo Stato non 
può, non deve considerare, e tanto meno 
sovvenzionare, come ufficiale, nessuna 
religione, ma deve mantenersi laico. 
Avete voi osservato questa disposizione 
fondamentale ? Nossignori! voi avete 
scolpita una chierica di origine buddi- 
sta, ma di carattere cattolico, sulla co- 
cuzzola di tutti i vostri presidenti fe- 
derali e statali; voi obbligate lo Stato 
a farsi rappresentare utficialmente, nella 
persona dei suoi presidenti 0 dei suoi 

segretarii, in tutte le cerimonie catto- 
liche di una certa importanza; voi sov- 
venzionate il clero tutte le volte che 
bussa a danaro, per l’impianto dei ve- 
scovati, per la fondazione di chiese, 
per le feste solenni e l’esercizio di tutti 
quei culti che servono a inebetire quel 
popolaccio lavoratore che voi dissan- 
guate; voi avete avvilito perfino i vo- 
stri soldati, i difensori della vostra pa- 
tria gloriosa, laica e repubblicana, ob- 
bligandoli a far atto di contrizione di- 
manzi all’aspersorio, alla croee, alla mi- 
tria dei vescovi ed all’ermellino dei 
cardinali; voi avete aperto all'invasione 
nera del clero tutte le porte della re- 
pubblica, gli avete dato il mestolo della 
politica nelle mani, avete trasformato 
il Parlamento, il Senato, le Camere Mu» 


nicipali, in tante sinagoghe ove chi or- 
dina, chi comanda, chi dirige é il prete 
ed avete poi la sfacciataggine, la spu- 
doratezza di richiamar noi al. rispetto 
della costituzione repubblicana e gella 
leggi ?! 

Povera costituzione ! Povere leggi ! 


Povera Repubblica! Roba da.chiodi 3 


Ma non é tutto. La costituzioneTdice 
anche che i ladri-é gli assassini deb. 
bono stare in galera. Quando mai avete 
voi osservato questo principio, applicata 
questa disposizione ? Nei vostri tribunali, 
i ladri e gli assassini trescano insieme 
ai giudici dietro le spalle di quei poveri 
minchioni, di quei poveri illusi che seris- 
sero la famosa carta costituzionale. Basta 
avere un po’ di danaro da gettare nelle 
ingorde fauci degli avvocati, un titolo 
qualunque, un grado nel corpo della guar- 
dia nazionale, una fazenda o un po’ d’a- 
micizie, per alluechettare la bocca a tutti 
i vostri giudici, e venir fuora assolti, 
colle mani lorde di sangue e il pusiiafe 
alla cintura sempre affilato e pronto a 
nuovi atti di brigantaggio. Voi avete, 
nelle. vostre statistiche un crescendo spa- 
ventevole di assassinamenti che restano 
impuniti, di delinquenti che passeggiano 
sotto il vostro muso, a vostro lato spesso, 
burlandosi delle leggi, ed avete la im- 
perturbabile e somma facciaccia tosta 
di venire a parlarci di ordine ! 

Vedete : in quasi tutte le ripartizioni 
pubbliche si ruba a più non posso, e 
voi lo sapete ; nelle dogane é organizzata 
una truffa secolare, indecente, scanda- 
losa, e voi ne siete edotti; i vostri se- 
gretarii, i vostri impiegati di fiducia che 
se la danno a gambe colla cassa, o col 
suo contenuto, si contano a centinaia, 
e voi li conoscete. Ma dite un po’ : quanti 
ne sono stati condannati di questi ladri ? 
quanti ne avete mandati in galera ? Nes- 
suno ; li avete sempre protetti, messi 
in salvo, cireondati della vostra amicizia, 
protetti colla vostra influenza, riabili- 
tati e ben voluti. 

E’ questo l'ordine che tanto vi sta 
a cuore e che volete farci rispettare ? 
E? proprio questo ? Via, ditecelo fran- 
camente, siate chiari, sinceri, ed allora 
ci daremo per soddisfatti. 

Ma non per convertiti. Intendiamoci : 

Noi continueremo a fare i sovversivi, 
i rivoluzionarii, gli» anarchici, e voi, i 
camorristi, i mafiusi, i banditi, i soste- 
nitori... dell'Ordine ! ELVIRA. 











Perchè fu assassinato Ferrer 


TANA 


Ferrer non fu condannato a morte per 
aver partecipato ai moti della Catalogna 
contro la guerra al Marocco. 

L'accusa principale di aver egli in- 
spirato quel movimento insurrezionale, 
di aver ordinato l’incendio delle chiese 
e dei conventi, non solo non fu corro- 
borata da alcuna prova, ma venne anzi 
recisamente smentita dai fatti. 

All’inizio dei tumulti il grande apo- 
stolo della libertà si trovava in Parigi. 

Solo alcuni giorni dopo rientrò in 
Ispagna, chiamato in tutta fretta dalla 
famiglia al capezzale di sua cognata gra- 
vemente ammalata e di una sua nipote 
che morì 

L’accusa fu tutta una montatura po- 
liziesca e clericale. 

Ma se nulla fu possibile provare contro 
di lui per ciò che riguarda i moti della 
Catalogna, lo stesso non possiamo dire 
per i reati di pensiero lili cui lo stesso 
Ferrer si è riconosciuto colpevole verso 
la monarchia ed il elero, 

Egli aveva compiuto l’imperdonabile 
e grave delitto di aver fondata una 
scuola moderna, nella quale s'impartiva 
ai fanciulli del popolo un’educazione 
gratuita, senza insegnar loro il catechi- 
smo dei preti—un’educazione fondata sui 
conoscimenti diretti della natura, sullo 
studio delle scienze e sull’esperienza 
della vita quotidiana. 

Questa scuola che ebbe tanto successo 
e che tante ire e propositi di vendetta 
suscitò nel mondo clericale, aveva cento 
venti filiali nelle varie provincie della 
Spagna, da ciascuna delle quali centina- 
ia di fanciulli uscivano completamente 
istruiti ed emancipati da tutti i pregiu- 
dici religiosi, e queste cento venti scuole 
plasmate tutte sul medesimo tipo razio- 
nalista, furono chiuse dapo l’arresto di 
Ferrer. 

Non solo. Ferrer aveva fondato un’im- 
mensa biblioteca per fornire tutte quelle 
scuole di testi d’insegnamento libero, di 
opere educative di carattere laico e li- 
bertario, ed anche su questo patrimonio 
intellettuale si concentravano i furori 
della santa madre chiesa cattolica e ro- 
mana, i 

Dopo la pronunciazione della sentenza 
di morte, furono distrutti per ordine del 
governo, ma per ispirazione del clero, 
i cento dieci mila libri che compone 
vano quell’enorme biblioteca di studio 
razionalista. 

La partecipazione di Francisco Ferrer 
al movimento catalano, all’incendio dei 
conventi e delle chiese, fu dunque un 
miserabile pretesto, 
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Si condannò a “morte quest'uomo, per 
annientare Ja, ’’Scuola Moderna,,, per 
distruggere “la sua bibli per soffo- 
(care la sia *&rabd’operd' di ” educazione 
laica-e-dî ‘emancipazione del popolo. 

Non si è avuto. il coraggio di dire 
apertamente «lo megidiamo per ordine 
dell ticseggme si è fatto ei 

«La chiesa ha voluto immolare 
una vittima in. nome di 
su di sè l’esecrazione del mondo. civile, 

C'è stato in quest’atto béèn poca raf- 
finatezza diplomatica, ma in cambio 
tutto quanto si può concepire di vigliac- 
cheria, di crudeltà e di cinismo. 

T popoli non dimenticheranno tanto 
presto questo infame delitto {lei preti. 


Meveti0n. è 









Anarquistas sio perigosos! 


' Contam ‘as chronicas Que nos pri. 
meiros tempos do christianismo tudo 
servia de pretexto para exacerbar'a 
perseguicio contro 0s sequazes dessa 
nova: religio que vinha: desthronar ‘08 
deuses da mythologia. 

O mesmo da-se agora com 08 siiep- 
tes do anarquismo. E’ até'de admirar 
que as erupgòes de Mont Pelée,.as de 
Reggio e Messina, as .inundagdes asso- 
ladoras nio lhes sejam. tambem attri- 
buidas. 

Se um cerebro exaltado tira desforco 
de offensas recebidas; o goxerno e 8 s0- 
ciedade se agitam e caem em. cheio so- 
bre a scita amaldigoada, bode expiato- 
rio de todas as culpas. 

Nem a morte de D. Carlos eseapou 
de augmentar o labeu que torna (as 
malsinadas vietimas alvo de odio feroz 
e enextinguivel. 

Declarar-se. alguem felici im. 
porta na sua condemnagiio inappellavel; 
mas tambem accusa qualidades, raris- 
simas, hoje em dia, de sobranceria e 
brio, de franqueza e coragem, de pro- 
bidade e .fortaleza de animo, de amor 
desassombrado e altivo da verdade e, 
sobretudo, de desprezo das fieedes ri- 
diculas e de toda sorte de preconceitos. 

Quio difficil se torna entretanto; at- 
tenuar a pecha de anarquista! Nas con- 
versag0es intimas, sempre que nos é 
dado expandir opinides no regago fa. 
miliar e fora das: convengldes sociaes, 
outra .cousa nio se faz que nio .seja a 
critica impiedosa do que em publico se 
acata e venera. E’ a repetigào fiel do 
espisodio historico dos aruspices que 
ao encontrarem-se se riam gostosamente 
da crendice commum. 

Personagens conhego .eu, bem alta- 
mente collocados, de quem tiro ensino 
na profissao de ideas liberrimas e de 
pleno accordo com a razio. Mas d’ahi 
a ostentarem o titulo de anarquistas, 
oh! seria demencia rematada. Nunca 
lhes passa pela fantasia sequer. despir 
as roupagens e a mascara da hipoeri- 
sia. O decoro e a philosophia consiste 
em fazer como 08 outros. Mostram-se 
até mais papistas do que o papa. Ma- 
nifestagio de sentimentos religiosos e 
de submissào #s praxes estabelecidas 
e consagradas pela tradigio é com elles. 

O brasileiro é antetudo formalista, 
amante do seu bem estar material, cioso 
na conservagio dos seus gozes e na 
posse exclusiva do que haja usurpado, 

Quando existia a escravidio dizia-me 
o fazendeiro : o elemento servil é 0 nosso 
cancro ; nio ha progresso emquanto a 
quelle perdurar. 

Foi, porem, necessario arrancar- -lb’o 
das mios por sorpresa e como que.s 
viva forga. Seguiu-se a esse acto a pro- 
clamagio da republica, resultado do 
despeito e em vinganga da perda sof: 
frida, 

A noticia da cambalhota que deu (O) 
chefe de policia de Buenos Ayres para 
o outro mundo trouxe de novo & lem» 
branga dos moralistas e mentores a ne» 
cessidade de evitar entre nés identicos 
factos. Suggerem elles a proposito 4 
conveniencia de exrpurgar-a sociedade 
dos sens mos elementos. , 

Rompe A testa da campanha de re. 
presalias o seraphico Correio da Ma. 
nhd, sempre tio puro em seus ideaes 
quanto nobre em seus processos e ma. 
nejos ! 

Preparem-se, pois, 0s anarquistas mais 
em evidencia, isto é, aquelles que odeiam 
o tartufismo reinante e que nio fazem 
mysterio de suas crencas e _principios. 
Vai-se desencadear uma hostilidade te- 
naz, sorrateira, visando o exterminio. 

E’ essa a tactica adoptada de todos 
os tempos pelos que se firmam no di- 
reito da forca e nos ardis da astucia : 
antigamente recorria-se #4 tortura e 
fogueira ; hoje 4 recluso em calabou- 
cos infectos, ao tratamento de feras e 
a expulsio. 

Procede-se com os apostolos de ideas 
antagonicas como com objectos incom- 
modos ; procura-se destruil-as. Chapada 
loucura, cujo exemplo frisante nos deu 
a Hespanha na execuciio de Ferrer. A 
cegueira e a ignorancia do passado nàe 
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deixam perceber que as ideas sio se- 
mente que frucetifica. Suppoe:se natu- 
ràlmente que, tal como se pratica com 
mierobios  morbigenos, basta a desin- 
feccào pelo carcere e o afastamento para 
se .alcangar 0 erpurgo e a incolumni- 
dade dos demais. 

Dizer que a alternancia da cathe- 
quese, sustentada stoica e abnegada- 
mente em prol de reformas salvadoras, 
com soffrimentos que jamais obtem a 
menor compensagio sò serve para mais 
acrysolar os. espiritos e imital-os a. pro- 
‘ seguir, ja é uma prova e um testemunho 
de que a doutrina apregoada encerra 
um fundamento e uma evidencia ina- 
:balaveis. 

Sim; todo anarquista a descoberto 
revela-se um semi-heroe; despreza 0 
bem estar material e a propria conser- 
vagio em beneficio dos seus semelhantes, 
. contrariamente 4 turba immensa de au- 
tomatas, de barrigas ambulantes, de 
orgasmos sò votados a saciar os sen- 
tidos e appetites, quer ingerindo ali- 
mento quer preoeccupados com... 0 coito. 

Sem procurar justificar o morticinio 
de algum despota mais em destaque 
perpetrado por qualquer partidario exal- 
tado, porque responsabilisar os co-sec- 
tarios quando de suas tendencias e as- 
piragòes unicamente se deduz o desejo 
e o proposito de actuar pela persuasio 
e pelo exame dos argumentos ? 

Ja sei: ha nomes que -agouram. Em 
tal caso, nîo se faz questio de bap- 
-tismos, ou ehrismas. Deem-lhes outra 
alcunha menos aterrorisante; Chamem- 
lhes, por ex., de conselheiros, anjos da 
guarda, mensageiros da boa nova, egua- 
litarios e «quejandos distinctivos que 
eom. isso nào nos havemos de enfadar. 

Se o simples letreiro provoca espanto 
mude-se-o em boa hora e deixem-n0s 
em paz. PHys10 


lista, e ehe secondo i casi saranno ce- 
dute gratuitamente o a prezzo di costo. 

2.° — Aequisto di uno stabile con- 
veniente per impiantare, quì nella 
capitale dello Stato, il nueleo modello 
della Scuola Moderna, 

3.° — Raccogliere il personale ido- 
neo per reggere detta scuola. 

4.° — Sovvenire moralmente e ma- 
terialmente quelle scuole che nell’in- 
terno dello Stato sorgessero, basate 
sulle norme dell’insegnamento razio- 
nalista, norme che passiamo a bre- 
vemente tratteggiare, 


































































La Scuola Moderna ha per finalità 
sottrarre il fanciullo all’avvelenamento 
morale che per mezzo di una educa- 
zione intellettuale basata sul misticismo 
e sull'educazione politica, riceve oggi 
nelle scuole religiose o governative. 

La Scuola Moderna si propone, ap- 
poggiando ogni concezione morale sulla 
legge di solidarietà, di, contempora- 
neamente allo sviluppo dell’intelligenza, 
coltivare la formazione del carattere 
nello alunno. 

La Scuola Moderna farà del maestro 
un intelligente ed onesto volgarizzatore 
delle verità acquisite, liberandolo dai 
ceppi delle congregazioni e dello Stato, 
perché senza paure e perciò senza re- 
strizioni, possa insegnare senza men- 
tire, non falsando la storia e non na- 
scondendo le deduzioni scientifiche, 
come oggi impongono i libri di testo. 

L'insegnamento razionalista basato 
sulla ragione e non oppresso dalla fede, 
plasmerà individui indipendenti, capaci 
di scegliere la propria via nella so- 
cietà ed individui umani; perchè la 
scuola più non sarà, come oggi, causa 
di odî e di rivalità meschine, sorgente 
d’idee assurde e di preconcetti ranco- 
rosi, e di false concezioni sulla vita, 
alle quali dobbiamo gran parte delle 
perturbazioni sociali e delle violenze 
che ostacolano la marcia evolutiva del- 
l'umanità 

Possibilmente l'insegnamento sarà in- 
tegrale, esercitando l'alunno, progres- 
sivamente, in tutti i conoscimenti in- 
tellettuali e fisici e dato che i mezzi 
lo permettessero sarà anche coltivato 
l'insegnamento manuale e professionale 

In fine la Scuola Moderna si pro- 
pone far del fanciullo un uomo libero 
e completo, che sa perchè studiò, per- 
chè rifletté, perchè analizzò, perché 
progressivamente si fece una coscienza 
propria, e non uno dei tanti automi 
laureati perché appresero a ripetere, 
a modo di fonografi, le verità rivelate 
a Mosé ed a curvarsi senza dignità 
alla Morale del Diritto Romano, pic- 
coli negli odî e negli entusiasmi, cre- 
scendo e vivendo senza mai farsi un 
concetto reale della vita, nemici di sé 
stessi e dell’umanità. 

Queste, succintamente, le norme fon- 
damentali che serviranno di base alla 
Scuola Moderna, norme che per mezzo 
di conferenze e di pubblicazioni stra. 
ordinarie verranno volgarizzate e lar- 
gamente discusse perché tutti possano 
comprendere l'onestà dello scopo al cui 
raggiungimento si chiamano a collabo- 
rare. 

S. Paulo, 22—11—909 

IL comitato 








CIRCOLARE 
del COMITATO PRO-SCUOLA MODERNA 











Il Comitato eletto dai rappresentanti 
dei centri libertari e di associazioni 
economiche, riuniti in assemblea nella 
notte del 17 p. p., perché esponesse 
al pubblico il programma della Scuola 
Moderna e perché provvedesse in me- 
rito al raccoglimento dei fondi neces- 
sari a che tanto importante iniziativa 
ragginnga completo esito, comincia il 
suo lavoro di propaganda con la pubbli- 
cazione della presente circolare, che 
accenna alle basi fo:damentali dell’in- 
segnamento razionalista e suggerisce i 
modi per cui tutti quelli che riconosce- 
ranno l’importanza morale e sociale del 
rinnovamento dei vigenti sistemi di 
pretesa educazione, potranno dare il 
loro appoggio, offrire il loro obolo, per 
a qualunque ' costo far trionfare cosi 
generosa iniziativa com'è quella dell’im- 
pianto di una Scuola Moderna nella città 
che sembra destinata a continuare ad 
essere ludibrio dei successori del padre 
Anchieta, di sanguinosa memoria. 

Il Comitato, conscio delle gravi re- 
sponsabilità morali e materiali ‘che su 
di lui pesano, e conscio degli ostacoli 
che gli solleveranno contro tutti gli 
elementi retrogradi, non risparmierà le 
proprie forze dichiarandosi a tutto pron- 
‘ to, ma riconosce e confessa nello stesso 
tempo che senza l'ausilio e la solida- 
rietà' di tutti i veri liberi pensatori, di 
quelli decisi e convinti, non potrà assai 
presto raggiungere lo scopo desiderato. 

Consigliamo perciò a tutti coloro che 
vorranno coadiuvarci, particolarmente 
nell'interno dello Stato, di costituirsi 
alla lor volta in sotto comitati di pro» 
paganda, raccogliendo donativi, promo- 
vendo feste, kermesses, conferenze a 
Ro e dando circolazione alle 
iste di sottoscrizione che saranno da 
noi inviate agli amici ed ai compagni. 

Il Comitato già dispone della impor- 
tante offerta di un terreno che sarà 
sorteggiato : abbiamo fede del resto che 
altre offerte di valore saranno poste a 
nostra disposizione dai sinceri ammira- 
tori dell’opera di Francesco Ferrer. Che 
ciascuno concorra nella misura delle sue 
forze e delle sue convinzioni. 

‘Di tutte le somme raccolte verrà 
data pubblica informazione nei giornali 
liberali oppure in apposito bollettino 
edito dal comitato. I fondi saranno de- 
positati presso case bancarie e garan- 
titi opportunamente da qualunque frode; 
così pure tutti i valori, mobili o im- 
mobili, casa, macchine tipografiche per 
la stampa delle opere scolastiche, mo- 
bilia, libri ed altri materiali acquistati 
saranno collocati ed intestati in modo 
di sottrarli alle confiscazioni degli il- 
legali della legalità. 





N. B. — Rivolgersi per tutto ciò che riguarda 
la Scuola Moderna, al segretario del comitato 
RUA GOMES CARDIM, N. 5 — S. PAULO. 


Capitalismo incendiario 


Il colpo è riuscito a meraviglia, 

La Casa Allemanna — quella ricchis- 
sima casa importatrice di seterie e di 
rasi, d’indumenti finissimi e di gran 
lusso sdoganati a Rio, colla complicità 
degli impiegati governativi, come merce 
di poco valore, di cotone o di lana, è 
stata divorata da un’incendio colossale, 

Com’ è avvenuto quest’incendio î? Chi 
ne sono gli autori ? 

La fantasia popolare e la polizia cor- 
rono dietro alla mano nera. 

Noi pensiamo, invece, che si tratti 
di mani gialle, e molto bene inguantate. 

I personaggi che sono stati lanciati 
sul proscenio in questa commedia, i si- 
nistri affiliati della mano nera, sono dei 
personaggi fantastici, artisticamente pro- 
creati per divertire l’attenzione del pub- 
blico. 

Gli autori veri, i protagonisti reali 
di questa losca faccenda se ne stanno 
dietro le quinte, al sicuro da ogni ri- 
cerca e da ogni castigo. 

Chi saranno? I proprietarii stessi 
della casa incendiata ? 

Può darsi, ma non lo crediamo. 

Crediamo piuttosto che si tratti di 
altri pezzi grossi a cui urgeva, nel pro- 
prio interesse, mandar per aria un’a- 
zienda che dava loro troppo incomodo 
e finirla, di un colpo, con una concor- 
renza spietata, oppure—come è molto 
piesumibite— di più obliqui criminali 
ancora a cui premeva far divorare dalle 
fiamme la casa che ingombrava quel 











Lo scopo da raggiungersi, tracciato 
dall'Assemblea al comitato, può essere 
compendiato nei seguenti paragrafi. 


..1.° Impianto di una casa editrice di 
libri seolastici ed opere e pubblicazioni 
flestinate allo insegnamento raziona- 







































it' proprio dovere, come giornalisti e come duo- 
ni-cugini degli estremi, e diremo ancora, come 


LA BATTAGLIA 


punto specialissimo, privilegiato di una 
via principale e più centrale della città, 
per impiantarvi un’azienda differente, 
che potrebbe anch’essere... un hòtel di 
straordinaria importanza, 

Insomma, fino a qui nulla potremmo 
dire di certo. 

Il mistero non è ancora svelato. 

E mai si svelerà, se si correrà dietro 
ai pretesi malfattori, ai delinquenti mi- 
nuscoli, ed alla mano nera, 

Sono le mani in guanti gialli che bi- 
sogna ricercare, 

Sono i grossi delinquenti del capita- 
lismo, nascosti dietro le scene, che bi- 
sogna seovare. 

Ma... qui c'è un ma: la galera e le 
leggi non son fatte per loro, e noi du- 
bitiamo molto che la polizia vorri di- 
rigere in questo senso le sue investi- 
gazioni. 

In ogni modo, dichiariamoci per sod- 
disfatti: non vi sono vittime umane, ed 
è quanto basta a togliere i nostri cuori 
da quello stato di raecapriecio e di co- 
sternazione in cui i bagliori sinistri 
dell’incendio l'avevano immersi nei primi 
angustiosi momenti, nei quali si par- 
lava di povere modiste e di sartine ri- 
maste in preda alle fiamme. 

Tutto il resto non c’interessa. 

E’ cosa che riguarda i grossi ban- 
diti del capitalismo. ALÌ. 


QUISQUILIE 


Io non dirò che noi dobbiamo esser grati a 
Rusticus per avere scritto contro i farisei della 
Repubblica, in difesa deg'i anarchici, ma son 
disposto ad ammirarlo perché s'è collocato tra 
i pochi che han levata la voce contro un li- 
vore di classe e di partito, livore fomentato 
più che dal fanatismo dall’ ignoranza. 

Il fanatismo presuppone un convincimento 
radicato, profondo: ora chi può seriamente 
ammettere nei gazzeltieri a soldo che fan l’opi- 
nione pubblica in questo paese dove le opinioni 
sono un fenomeno raro, una fede, un principio, 
un idea ? 

TIGROTAAZA dunque, se non gesto da sparafu- 
cile... 

Ma per tornare a Rusticus dirò che quando 
un uomo si erge contro la corrente, lo si deve 
sempre ammirare, non solo perché l'atto è bello, 
ma anche perché é disinteressato e può esser 
causa di seri dispiaceri... per chi lo pratica. 

Mi direte che pur altri giornalisti han scritto 
un paio di colonne protestando contro le vel- 
leità reazionarie di certi oracoli repubblicani, 
ben’ inteso, oracoli da guardina di polizia e da 
spogliatoio di bordello. Sì; anche altri hanno 
scritto: anche altri, sia lode a Mazzini, ha fatto 








italiani. 

La preoccupazione però di salvare le appa- 
renze è stata troppo evidente. Agli altri pre- 
meva avanti tut'o mandare avanti la propria 
barca. Colpa loro? Si... e no. Sinceramente: 
io sulla questione delle responsabilità non mi 
ci son mai raccapezzato. 

ll libero arbitrio, il determinismo, 1 indivi- 
duo, l'ambiente... .a controversia sarebbe pro- 
lissa; tronchiamola, 

Rusticus ha avuto il coraggio delle proprie 
opinioni, contro i calunniatori degli anarchici 
e... contro gli anarchici. Ammiriamolo. 

Quanto egli ha scritto in favore nostro è 
fuori luogo ricordare. Occupiamoci invece di 
di quanto oppone come critica all'anarchismo. 

Egli ha scritto : 

« Non crediamo negl' ideali anarchici, perché 
«la vita pratica d'ogni giorno li smentisce e 
«li nega, perché l'autorità uccisa nello stato 
« rinasce nel sindacato di mestiere, perché il 
« diritto negato nella dissertazione filosofica, 
«rinasce sul tronco del movimento operaio 
« moderno, perché la libertà assoluta procla- 
« mata dalle tribune di propaganda, è violata 
« dalla gerarchia delle « élites » operaie che si 
« formano giorno per giorno.... » 

Come ognun vede le ragioni per cui Rusticus 
NON crede negli ideali anarchici, non sono 
delle più dispezzabili, sebbene per le stesse 
ragioni, un anarchico zaratustriano.di quelli 
fioriti in quest'utimo quarto di secolo, po- 
trebbe gridargli: qua la mano, compagno ; tu 
la pensi come me; vieni ad assiderti nel ce- 
nacolo dei superuomini. 

Ma noi non siamo zaratustriani, ultima mo- 
da; individualisti questo sì, come pleonasmo 
di anarchici. 

Noi... ma preferisco restare nel singolare 
e per più considerazioni che terrò per me,... 
dirò dunque: io, non farò a Rusticus, per arte 
polemica, il torto di credere che egli voglia 
applicare agli anarchici un maccheronico con. 
cetto dell’eguaglianza, ed imitare certi critici 
che vogliono ad ogni costo mettere in mano 
agli anarchici un livello che debba stabilire 
la misura comune, senza la quale l’anarchia 
sarebbe impossibile. 

No, Rusticus, non può credere ciò degli anar- 
chici ed è troppo studioso ed intelligente per 
formarsi dell’anarchismo una visione cosi 


" 

Un errore... d'ottica ? Un osservazione... su- 
perficiale P 

Chi sa maifî! 

Eppure a me sembra che la vita pratica 
d'ogni giorno, anziché smentire e negare gl'i- 
deali anarchici, documenta invece la tendenza 
anarchica degli individui e dei gruppi rea- 
genti contro le frodi del principio di autorità 
che tenta perpetuarsi trasformandosi. 

Io ammetto che l'autorità uccisa nello stato 
rinasce nel sindacato di mestiere e non po- 
trebbe essere altrimenti data la funzione del 
sindacato. 

Ma le èlites operaie che si formano giorno 
per giorno, mal si sostengono davanti allo 
estendersi della coscienza anarchica, e naufra- 
gano miseramente travolte nell’insuccesso. 

Eppoi, francamente, io non concepisce» nu la 
di più pauroso dell'autorità dello stato trasfe- 
rita nel sindacato di mestiere. Tra un tiranno 
consapevole che costruisce una teoria del pri- 
vilegio sull'aristocrazia dell'intelligenza, del- 
l'audacia, ed il tiranno proletario che preten- 
derà in nome del diritto del ventre analfabeta 
dei più, curvarmi al volere delle maggioranze 
ed impormi la matricola del gute asso- 
ciato, non ho vergogna di gridario, è contro 











































mo la osservazione ed il giudizio, al 


sistenza di verginità—pardon !—di coe- 
renza. Del resto noi non possiamo chie- 
dere ai giornalisti, obbligati per vizio 
o per necessità al meretricio intellet- 
tuale, una qualità morale ignota a tutti 
gli uomini intelligenti che dallo stretto 
di Magellano... alle paludi del Panama, 
per non invadere la chacara di Porfidio 
e le terre dello Zio Tom, costituiscono 
la popolazione civile che fa la vita civile, 
nelle civili repubbliche sud americane. |...di quella mente eliaca, che, ci avrebbe dato 


cimenti profondi, fabbrieatrice di carat- 


non la si può neppure pretendere presso 
popoli senza storia e senza passato che 


non trovi un altra attennante nell’in- 
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il secondo, è contro il tiranno proletario che 
io mi sentirei più rivoltato e più... anarchico. 

E Rusticus starebbe al mio lato, in nome 
della dignità di sè stesso, e troverebbe la ra- 
gione di una costante propaganda anarchica 
per limitare sempre più l'autorità, nelle sue 
trasformazioni, per, frazionandola all'infinito, 
renderla nulla come ente oppressivo, imposi- 
tivo, anche ammesso che sopravvivesse nel- 
lunica sua forma tollerabile, impersonale, 
di compromesso imposto da necessità di tempo, 
di luogo e da circostanze imprescindibili. 

Rusticus per meglio giustificare il suo non 
crediamo negl'ideali anarchici scrive ancora: 

« La vita sociale è fatta di trausazioni e di 
<« compromessi e noi crediamo che alla vita so- 
« ciale dì domani presìiederà un compromesso 
« tra gl'ideali autoritari e gl'ideali anarchici, 
« tra le necessità della organizzazione econo- 
« mica della produzione, che conducono all'au- 
« torità e le aspirazioni libertarie del pensiero 
<« umano, che conducono all'anarchia. » 

L'argomentazione di Rusticus può far colpo 
a prima vista; consideratela un poco, però, e 
vi scoprite il sofisma. 

Le necessità della produzione non condu- 
cono assolutamente all'autorità. Il libero ac- 
cordo e la coscienza dell'utilità tolgono al 
compromesso il carattere autoritario emanan- 
te da una casta, ricollocandolo tra Je leggi 
impersonali dell'esistenza... 

E' vero, il libero accordo, o meglio il con- 
corso spontaneo e consapevole d'ognuno pre- 
suppone un'evoluzione individuale e collettiva 
superiore a quella di oggi, ma vorrà Rusticus 
dubitare sulla possibilità di una tale evolu- 
zione mentre afferma: 

«.. che nel contrasto di queste due idee, 
« dell'autorità e della libertà, della materia 
« che ci rende schiavi e del pensiero che ci 
« fa liberi è l'anima della civiltà del domani?... 

Il contrasto sarebbe sterile se una delle due 
parti non s'imponesse all'altra. 

Tutto ci prova cho il pensiero che ci fa li- 
beri va, non importa se lentamente, plasmando 
È materia a che ci renda sempre meno schia- 


Il fenomeno della perdita di memoria 
rientra nel diagnostico dello stato sifi- 
litico, ma può anch’essere determinato 
da altri abusi e da altre lesioni. In ogni 
molo il potere ricostituente del joduro, 
ne fa qualche cosa di più che uno spe- 
cifico di limitata applicazione. 

Ne usi perciò senza timore, signor 
Gil-Vidal... 

Cuvx Prcus. 





APOLOGIE E CRITICHE © 


In casa nostra e fuori 








Sentite questi Controsensi del signor 
Alessandro Giusti (il titolo é suo, tuttò 
suo): 

Giorge Byron dinanzi alla rigida visione di 
sè, come per sola sostanza unificatrice della 
dualità sua (e due), costituita coll'altro sè (e 
tre! finalmente ci siamo: Byron era un sol poeta 
în 3 persone), il grande, sarebbe stato costretto 
ad operare l'enorme fardello delle consuma- 
zioni patiche e de’ fremiti cratici, onde im- 
pedire lo squilibrio essenziale tra pensiero pri- 
mo e pensiero ultimo. * 


Prima di lasciar continuare questo 
idiota, è bene intenderci. Le parole qui 
non hanno nessun valore, esse son but- 
tate giù a caso come si fa giuocando 
ai dadi... Sapete perchè ? Per protestare 
contro la fucilazione di Ferrer. Ci cre- 
dete voi? Attento alla risposta: con 
Venorme fardello di consumazioni patiche 
mescolate coi fremiti cratici si va difilati 
al manicomio. 

Ma lasciamo proseguire l’idiota : 

Forse avrebbe vinto il senso, originato nelle 
quisquilie sagaci della contemplazione penetra- 
tiva (come una lancia), ma, ad ogni modo, il 
fremito repulsivo della conservazione genetica, 


avrebbe ammortizzate ancor più le fantasma- 
gorie violette... 


Non dubito che il carnefice Maura 
sia una delle belve umane più perico- 
lose che vivano sulla terra, ma dopo 
aver letto questa prosa non si può nem- 
meno più dubitare che coloro che con- 
cedono ad un simile idivta di comme- 
morare il martirio di Francesco Ferrer, 
non soltanto compiano opera vitupere- 
vole, spendendo scelleratamente il da- 
naro tolto dalle tasche dei miseri ope- 
rai, con la scusa di combattere contro 
le infamie de’ governanti, ma compiono 
pure opera reazionaria offrendo dei do- 
cumenti di demenza umana agli psichia- 
tri, esono (coscienti o incoscienti poco 
importa) dei preziosi ausiliari di tutti 
i denigratori degli ideali di redenzione 
umana, e in conseguenza anche de’ va- 
lidi puntelli della forca. 

Abbiate ancora un po’ di pazienza, 
lasciate parlare ancora l’idiota e ve ne 
convincerete : 


(Riprendiamo il filo a fantasmagorie violette) 


Crediamo dunque nel pensiero, 0 meglio 
confessiamo di crederci, giacché come nel 
caso di Rusticus, l’incredulità è tutta nel le- 
nocinio letterario, nella forma dei periodi cle- 
ganti, che pur volendo negare affermano, in- 
vano trincerando le ultime pauro dietro un 
sofisma .. SOUVARINE. 





Todurs) iuavirol 








La coerenza dei giornalisti profes- 
sionali è qualche cosa di simile alla 
verginità delle serve polacche: verginità 
probabilmente esistita un giorno, ma 
tramontata subito e sempre tramonta- 
bile in successive esperienze. 

Ciò in tesi, applicata alla famiglia 
tutta dei giornalisti. Ma se restringia- 


giornalismo locale, nazionale, e... tro- 
picale, noi dobbiamo escludere ogni pree- 


La coerenza, determinata da convin-|un'arte non dissimile da quella leopardiana. 
E cosi è della storia. Sela storia movesse dai 
popoli vale a dire dal tempo e da tutti gli 
agregati sinonimi di questo (questa l'è propria 
carina davvero!) noi saremmo ancora ad epoche 
olimpiche. 

Vi è qualcosa che muove le generazioni e 
questo qualcosa é fuorumano ed inconscio, a- 
stratto nella coneretività e forte nella debo- 
lezza. Questo qualcosa é il Pensiero. Non è 
quel che dice, è quel che distrugge; non è 
Quel che medita è quel che sorvola. Chi di- 
strugge dice a tutti: chi sorvola, medita tutto. 
Ciò è monade. Chi si distrugge sa di vivere ; 
chi non crede di morire si opprime. 


Ora, voi mi direte, cosa ci ha a che 
fare tutta questa porcheria con la fu- 
cilazione di Francesco Ferrer ? Uomini 
di poca fede lasciate che l’idiota fini» 
sca di vomitare e poi saprete. 


Ferrer era un educatore cosa strana, cton- 
trattempo infelice. Le Rivoluzioni escludono il 
Maestro dal fatto, poichè chi insegna, teme 
l'Incognito. Chi si ribella col pensiero imme- 
desima l'atto. L'Incognito si immerge nell’im- 
medesimo e forma l’Assurdo. Da ciò la san- 
zione della Morte ed il controsenso storico. 


Siete soddisfatti, amici cari, aveto 
compreso f E poi non occorre nem- 
meno comprendere, lo dice anche il 
Vangelo : « Beati quelli che non com- 
prendono », ed io questa volta, mi sento 
proprio tutto beato: non ho capito nulla. 

Questa volta per capire ci vogliono 
degli idioti, dei poveri di spirito, pro- 
prio tutto l'opposto di quel che vor- 
rebbe il Vangelo. 

La storia però ci dice che il nostro 
idiota dopo aver scritto questo capo- 
lavoro di demenza bipedica mangiò un 
epitafio, bevve una ruota, si batté con 
una cipolla, pisciò in un libro e si co- 
ricò in un orinale. 

E dopo questo sareste capaci di conti- 
nuare a credere che sia necessario cono- 
scere il significato dei vocaboli, avere il 
cervello a posto, ed essersi nutriti di seri 
studi per iscrivere su cose che si vo» 
gliono far conoscere ai nostri simili? 


DEMOCRITA. 


teri adamantini ed invulnerabili, forse 


delle razze aborigeni hanno ereditato 
solo il caudilhismo e che chiamate alla 
vita moderna dai rifiuti del vecchio 
mondo (preti e soldati di ventura) e 
nella triste ed oscura ora medioevale, 
della civiltà d’oltre oceano non conob- 
bero che gli appetiti incomposti e tutte 
le degenerazioni morali e fisiche... Ep- 
poi chi sa se l’incostanza degli uomini 


costanza climaterica, 

E come chiedere ai cervelli lo sforzo 
di un’attenzione senza dissonanze e la- 
cune e la capacità di auto dominio, dato 
lo stato di esaurimento nervoso, in cui 
le generazioni americane, dell’ America 
civile, si succedono, bacate dalla sifi. 
lide, malattia completamente indigena? 

Diventa dunque ozioso ogni spunto 
polemico ed il càuterio della critica ap- 
pare un pagliativo laddove Passenza di 
un criterio morale è dovuta a cause 
puramente fisiche, ad una degenerazione 
completamente organica, 

Così noi non cadremo nell'errore in 
cui altri cadde, se non per convinzione 
per cortesia, nel volere concedersi ad 
un dibattito di principì col fior fiore 
dei giornalisti nazionali, Qualunque cosa 
quella gente scriva, avremo per essa 
sempre l’identica risposta: Usate del 
Jodureto..» 

E diamo il consiglio senza garantire 
la cura. 

Vi sono casi cronici ed estremi per 
i quali non il joduro, ma tutto il mer- 
curio della Siberia sarebbe incapace di 
arrestare la marcia del virus sifilitico... 
così, come quello del redattore della 
« Gazeta » organo magno dei lenoni del 
ministero di Giustizia e polizia. 

Forse il joduro potrebbe dar qualche 
risultato applicandolo a Gil-Vidal... Co- 
stui più che in altra parte è stato col- 
pito nella memoria, E quando dà un 
calcio alla coerenza, il giorno di poi 
non se ne ricorda più, 

— Io, ho dette e scritte quelle co- 
saccie ? Ma no; avete inteso male: io 
dicevo tutto l’opposto, 





* Vedi il numero unico : Francifeo Ferrer 
in memoriam. — Edited by the International 
Ferrer Conference. New-York. 





L’alcoolismo degenera 1° uomo 





















































— FILOSORIA E 1NARCHISMO 


‘|, Dopo il Congresso di Roma 
Dagli spiriti liberi che ricordano, le 


, Bltime glorie, di Roma, preludio e alba 


nuova éra, sino agli scolastici me: 


dioevali, la filosofia si era rifugiata nei 
conventi dell’Africa o. si era addormen- 
tata in oriente presso le ultime colonie 
greche e.presso gli arabi che avevano 


appresa dai semiti progenitori la specu* 


lazione assoluta e dai greci dominatori 


La drizalifine della; adalisi. /\ 


agli scolastici alla rinascenza la 


filosofia si riconfortò di canti e di vita, 
irrise alle formule antiche, lancié il re- 

o dello spirito oltre la metafisica re- 
i Algfiona "è Iriniric@9 il problema di Dio 
‘’e della Natura al 
individuale e sociale. 

Poi, dopo il. martirio "A Bruno, lo 

irito': speculativo attese» per secoli 
l'albeggiare ‘d’una speranza’ forte ‘e' ri- 
nacque per la Patria, pure attingend, 
al‘ Dio ignoto la parola alta e severa. 

La liberazione dello spirito si pre- 
peo in ogni campo e la. filosofia del- 
‘idealismo © dell'assoluto vigoreggiò 
in Germania e la filosofia della cono- 

‘scénza—la' filosofia analista e critica— 
‘ ‘nacque nel mondo latino. 
‘Ora le scienzò matematiche e ‘mec- 
‘’caniche hanno ririnovato i concetti fi- 
losofici—almeno verbalmente —perchè 
“le antichissimè religioni asiatiche danno 
“ai problemi misteriosi. dell'Essere ri- 
‘’sposte ‘identiche a quelle che la filo- 
‘sofia più alta vuol dare.. 

Ma più che rinnovato la scienza ha 
collaborato nelle dimostrazioni che la 
intuizione e l’interpretazione dialettiche 
hanno dato del mondo. 


Tl'concetto di limité è di infinito] 


nell'alta matematica ha negato il con- 
cetto essenziale del principio, Il con- 
cetto delle serie successive e logiche 
‘ha rinnovato la dialettica e negato l’in- 
‘‘terruzione del nullismo. 

Il concetto dell’ energia ha negato 
l’anima'individuale, ‘ma ‘ha collegato 
intimamerite l’uomo al tutto e gli ha 
lasciato ‘il concetto ‘di responsabilità 
sociale e famigliare. 

‘' La dinamica molecolare e planetare 
‘ha ‘sconvolto il ‘concetto dell’ ordine e 
‘la ‘chimica ha scoperto scaturigini ignote 
è formidabili di energia ‘vitale. 

Ma tutta questa elab 


ad essere l'oggetto filosofico © l’og- 
getto ‘religioso. | Di 


‘Diventa religioso ‘se all'infuori e al 
disopra di'tutto ciò si mette l'Assoluto 
e si aprono le categorie morali: rimane 
filosofia se questo ‘Essere è studiato o 
meglio indicato come ente misterioso 
6 al disopra della nostra capacità fe- 


nomenica. 


Ma quando la religione si'è elevata 
& questo ‘concetto razionale essa non 
ha più che la tendenza che ‘la divide 
dalla filosofia: la tendenza a fare della 
I morale. J 


uesto, campo ogni termine cam- 
bia ‘significato e Iddio non è più che 
un. pensiero. filosofico e la. Religione 
non. è che;0 storia o concetto assoluto 
di: Amore. 


La Religione — a significato comune 
«i è fattura di.dogmi, é ricerca di li- 
berazione individuale (1). 

‘Ma dal' dolore essa libera l’uomo colla 
rassegnazione, cioè con lo stesso do- 
loreo meglio coll'atrofia dei sersori 
del ‘dolore. î 

Da ‘ciò la predicazione di rinunzia e 
la esaltazione della povertà e della mortò. 

come da unlato il sentimento re- 
ligioso. ha portato a conseguenze dolo- 
rose;e malefiche, così. d'altro lato il con- 
cetto ..hegeliano dell’indifferenza nella 
storia porta .a' una svalutazione dei va- 
lori della vita ‘e del martirio. 

‘Im quest'ultime due’ deviazioni ‘del 
concetto filosofico noi possiamo trovare 
la ragione dellestesse correnti moderne, 
idealistiche, positivistiche. Lee une ‘non 
pessne essere senza le altre perché e 
© spirito ;non: sarebbe ‘completo e le 
espressioni contrarie sarebbero troppo 
facilmente possibili. i 





E le deviazioni estreme:‘sono.: | per 


l'idealismo la neo-scolastica religiosa e 
intollerante, per il. positivismo' la indi- 


rl 


dimostrato come ì 
chismo comprenda la vita in tutte le 


sue espressioni e non sia, come gratui- 


tamente si afferma, una concezione di 
parte. 


L'anarchismo riassume la vita nel do- 
lore e nel piacere, nell’idea ‘e nel reale, 


sviluppo. 


nella rivolta e nello 
OsERDAN GiGLi. 





(1) Assai stranaiè la rassomiglianza del pro- 
cedimento. dialettico dei cristizni-semiti e degli 


individualisti teorici. 


(2) Al Congresso presenziarono alcuni spiriti 


anarchici cultori di scienze filosofiche. 


O E ea 


roblema della vita 


à que aborazione speciale 
‘oggetto delle diverse scienze — viene | 


ferenza per il problema morale e ‘spi- 
itual | p 


In questo elevato campo del pensiero 
umano gli anarchici (2) hanno portatò 
una parola di saggia relatività e hanno 
concetto idell’anar- 











titi che in questi giorni si recherà in giro di 
riscossione Îl1 compagno Ristori. Quel poco di 


+ conquibus ?? che debbono dare al giornale 


favoriscano non farglielo spasimare; Special. 
mente: quelli di: Rio che sanno quanto è pe- 
noso andare a trovarli per i diversi quartieri 
di quella città, ‘potrebbero risparmiargli : un 
po? di tempo edi fatica, facendogli pervenire 
1’ importo del loro abbonamento presso i com- 
pagni Rossellini e Sante Moretti. 





‘Quel che holle in pentola 
Delinquenza militare 


Psicologia del militare di professione, rileva come 
dietro la nuca del soldato'si vada sviluppando 
poco a poco, 'in forza stessa delle funzioni che 
esercita, ‘un’ curioso bernoceolo : il bernoccolo 
della criminalità.’ ME 
I fatti appoggiano la'‘téoria; il'militare' di 
professione 6 un delinquente ‘in ‘permanenza. 
Quando non può darsi all’assassinio sui Gipi 
di 'battaglia;''è violento ‘e criminale ‘in ‘patria 
contro tutti coloro ‘ché’ non ‘porttatid il'kepy 
sulla' testa è utia ‘sciabola'alla cintura, contro 
tutti quelli che non apparterigono al'suo corpo ; 
è ‘quando tionsela può prendere ‘ton i cittadini, 
se la ‘prende con i'suoi stessi soldati o cogli 
ufficiali del'suo’ reggimento. ; 
Im Austria alcuni ‘di questi delinquenti: gal- 
lonati hannò avvelenato, per gelosia di grado, 
40 ufficiali. Ne è seguito uno scanialo enorme 


ma' qualungue, sia la sentenza che ‘ne uscirà 
fuòre, imilitari'di professione resteranno ‘sem- 
prequel che'sono:‘dei' delinquenti pericolosi 
per la’ vita dei cittadini. ‘© © 


Un municipio in fiamme 

La popolazione di Castelforté, presso Gaeta 
(italia), affamata e stanca di tulte le camorre 
del sindaco, della Giunta e dei consiglieri, ha 
preso d'assalto. .il Municipio,  appiccandovi il 
fuoco. Tutto è ‘stato divorato dalle fiamme pu- 
rificatrici: mobili, registri, quadri, tutto quanto 
PAPIRGINATA la camorra legale di quella lo- 
calità, 


I consiglieri se la diedero a gambe, salvandosi 
miracolosamente del furore della folla. Peccato! 
Sarebbe stato un bell’arrosto! 

Ter risanare il Mezzogiorno d'Italia, bisogne- 
rebbe) ché titte le sue. popolazioni seguissero 


l'esempio di quella di Castelforte. 


Il porco dalla vacca > 


Telegrafano'— niente meno! da Stupinigi 
che; il: grosso maiale nero-mons.. Bonome!li è 
andato .a far visita a. quella, gran; vacca, di 
Margherita, già regina d'Italia e fornitrice delle 
sué grazie... di tutti i ‘conventi. 

Che si saranno detti? Naturalmente, avranno 
rievocato i ‘felici. tempi passati in cui filavano 
insieme la rocca, e che non toraeranno, mai 
più. In ogni modo, prendiamo nota... dell'im- 
portante ‘avvenimento. A 


L’immane ecatombe mineraria 
e.l’ironia dei. giornali 


;i:Nelle miniere di Chery(Australià)‘é avvenuto 
un grande disastro;- cagionato; da uno scoppio 


parte italiani, hanno lasciato la vita nelle vi: 
scere della terra. Novantadue ‘di essi sono già 
stati estratti cadaveri. Intorno ai funebri pozzi 
in cui si procede all'opera quasi inutile di sal- 
vataggio, si accalcano, esterrefatte, pianzenti 
imploranti, pazze di sgomento e di terrore, le 
famiglio' delle vittime. Ad ogni nuovo cadavere 
che apparisco alla superficie del pozzo:è un’e- 
splosione di grida angnsciose, di pianti. 

I giornaloni. quotidiani, compresi natural- 
mente quelli italiani, hanno dato dell'immane 
catastrofe appena una 'notiziola insignificante 
senza un' rigo di commento, ‘se:za una parola 
di. compianto; due, righe. di cronaca, e via! 

Se si fosse trattato di un automobile carico 
di ruffisnacci è di puttane cho si fosse srro- 
vesciato;'se fosse'stata quella bagascia di Mar- 
gherita: ad. ammaccarsi un'eallo dei piedi, quel- 
l'imbecille di. Vittorio Emanuele, II 0.. quelli- 
diota di Alfonso, o quel bestione rimbambito 
di Pio X, in preda all'emorroidi o ‘agli striz- 
zoni della diarrea; allora, ‘oh! allora tutiii 
giornaloni pagnottisti, con'allatesta il leccardin 
Fanfulla, avrebbero emp'ta la :prima pagina 
di telegrammi e notizie sensazionali. .. —.. 

Ma trattandosi di porsi minatori, di pro- 
letgri' sfruttati, uccisi, divorati dal mostro ca- 
pitàlista, poche righe e'via. 

Che bella missione. giornalistica! Farabutti 1 


L’entielica papale 


Il supremo maiale del mondo nero inco- 
mincia a grugnire contro gli anarchici e i s0- 


cialisti. Pel prossimo ‘Natale’ pubblichetà la 


sua famosa cicalata (enciclica); che vorrà e3- 
sere un appello a tutti i conservatori alfinchè 
si stringano intorno al seno della Santa Bot- 
tega' per' ‘combattere ‘le’ perniciose ‘dottrine 


‘deî ‘socialisti:e degli : anarchici, che ‘vogliono 


sovvertire l’attuale .ordind di cose. 

Ha ragione il gran vicario di Cristo: per 
salvare baracca e burattini, i briganti della 
politica ‘debbono ‘vinirsi ai porci della Chiesa. 

Senza ‘Dio, senza ‘fede. e senza preti:non si 
mantengono nell'idiotismo. i popoli, e.non si 
spogliano tanto facilmente. 


I missionari della morte 


‘‘Hl'governatore dell’Etitrea ‘in ‘una sua réla- 
zione al patrio;governo loda vivamente l'opera 
che stauno compiendo. i missionarii .cattolici 
in quella Colonia, Ì 

Eh! lo credo io! Quando l'opera delle sol- 
datesche assassine invadenti ‘la’ patria ‘degli 
altri, è insufficiente a mantenere le: popola- 
zioni indigene in uno stato. di s iono e 
di devozione all'orda degl'invasori, i missio- 
nari cattolici, minacciando i terrori del cielo, 
pervengono a sottometterle. ‘ 

La croce del prete è tanto ‘necessaria per 
asservire e dominare i popoli, quanto la spada 
del soldato. Il brigantaggio politico-economico 
e militaresco non sì comprende se non in 
coda al brigantaggio religioso. 

Oh; santa dinamite! 


Il miracolo d’un demonio 


Come! — si domanderà — anche i demonii 
fanno miracoli? 

Precisamente.' Questa volta è stato proprio 
il demonio di ‘un mace'laio: che ‘l'ha fatta 
bella. Sentite, un po’ che:tiro. birbone: 

In un piccolo paesetto chiamato  Crespina, 
nei dintorni di Potenza, c'è un pezzo di bir- 
bante, un'macellaio, chè è rilenùto ‘come un 


gran peccatore e che non si lascia mai'‘6fug-| 


id im Da ri pitt att n det Tita 
Gli abbonati di Santos e di Rio sono avver- | giro alcuna 


Il psichiatra Hamon, nel suo esplendido libro 


di grisù. Centinaia di minatori, in maggiori. 


LA BATTAGLIA 


ee e 

one per fare qualche bric- 
conata ai preti. Questa volta ne ha fatta una 
che ‘meriterebbe un monumento: (ha mandato 
il suo :cane; ad abbaiare contro l'immagine di 
una madonna, i 
cencio per terra, fingendo un attacco di ca- 
talessia.' Dopo 'alcurie ore, stanco di «uella in 
tenzionale immobilità; ha' ripreso 1’‘ùso'déi 


Ofpgniie aio i diMOgse, Dil 9 fi L 
i Mlettete. in, galera i, proprietarii della 


e poi si ‘è lasciato. cadere aj Casa; Allema, che: hanno dato. fuoco al 
ca {Loro negozio per guadagnare in fretta. un 


‘500 contos di réisz alldocliettate bon bene 


.sensi;.ed a/tutta:la.gente che'aveva-dintorno | in un calabougo it l2itettore dell’Estado 


ha dichiarato: «Ho aizzato il mio, cane contro, 


la madonna, ed essa. mi ha punito. Adesso 
bisogna ‘erigerle ‘un tempio per il miracolo 


1 effettuato ». Immaginarsi ‘lo stupòré ‘di ‘quella 
immediatamente! 


{el terrosismo anarchico, eco. 007 fine, ab- 


gentel:La:voce: si è sparsa 


Nessuno si; sarebbe mai fisurato che anclie 
i demoni facessero... miracoli. ,, veastpr Ae 


Ordem e progresso! 

Fra poco ‘avrà luogo un gran litigio nél Va- 
ticano: in aosta Wa Cicturo: DIECIRI 

I governi sud-americani; hanno inviato una' 
infinità di note. diplomatiche per: avere,. un 
cardinale. Il Brasile, ad esempio, insiste per 
volerne dite!' L'Argentina minaccia ritirare il 
suo; rappresentante dal. Vaticano, 'se''non''dt- 
terrà un. \cardinale, ed è cosi: che i governi di 
questi paesi lavorano per ilbenessere e. la ci-' 
viltà dei loro popoli. Invece di istruzione, di: 


libertà e di pané — cate 10, V ‘e car- 
che ‘andrà a finire ‘dinanzi al Consiglio di guerra, | dinali La CE, TESSONLA SAR 


pri, 1% ì , ti 
i; Viva.le repubbliche...-papaline ! 
Per le bestie 

x reni Ci DER il vicario Mon- 
senhor José; gues \Secker,i avyerte tutto 
il suo! bestiamb che a Lemidicihra |A gipaira 
di Natale avranno luogo nella Chiesa del Bom 
Jesi, al Braz. una quindicina di conferenze 
idiotizzatrici del rev.. porco: sagrado Mons; Mi- 
gue: Mad, e... termina. con: queste. precise 
parole :...... i ri 

Approveito, a .0ccasido - para: levar ao. conhé- 
cimento dos meus parochianos. que 08 saldes em 
que devem funccionar; as: escolas ;diurnas: para 
08 meniînos -pobres 6 noclurnas: para 08 opera 
rios, ji estio quasi. promptas. Como. as despe- 
za 8do gr. , | peco.um .aurilio a todas as 
pessoas, que .se interessam pela: instruegdo do 
povo., e pela educagdo das, criangas pobres. Os 
auzilio poderdo ‘ser ‘entregues ao  saserdote, que 
fica na'Matriz todos oe dias das 6 ds 10, «das 
12 ds 3 e das 5 48,6 horas, tempo consagrado 
ao expediente. 

Come si vede tutti. i salmi di questi paras- 
siti in sottana.., finiscono in.gioria! 

Chi ha. voglia di andare a udire delle scioc- 
chezze ed a farsi pulire le saccoccie, sa dove 


andare. 
i Los locos lindos 
< Locos lindos:» .si chiamano nel’ Argentina 


(quei. figli di papà.pieni di: quattrini edi boria 


che per passat.mpo-si divertono! ad ammazzar 
della. gente, cha, freddano ‘un. povero lustra- 


{scarpe al .di..dietro,. per far vedere. come la 


pala entrò per..il, trasero, o ‘univenditor di 
anane per farcì sopra una matta risata... 
Di quosti «locos Jindos:».ve ne.sono molti 
anche al Brasile. Ammazzano, forse senz'altro 
fine che. quello, di scaricar.. la rivoltella. Tal- 
volta, chi..soccombe é:un povero. diavolo: in 
tribunale, sotto il revolver di un Riolando Prado; 
tal altra è un colono -di fazenda. 

Giorni sono. toccò al.: deputato H. Borges. 
Costui, camminava per le ' vie : di: Vassouras, 
in compagnia del colonnello Pires Branco. Tut- 
t'ad un tratto, un magistrato. del paese, il Dr. 
José. de. Paula : M dies, Calvet, gli. va di 
dietro e, senza dire né; Agi: né obbaîi, 
a bruciapelo, un colpo; di. revoltella, ferendolo 
ad una gamba. 

Un. magistrato, che. chissà quanti ne: avrà; 
mandati in galera per ferimento o per: sem- 
plice estrazione di.arma proibita ! 

Il loco lindo fu arrestato e per mancsto omi- 
cidio sarà processato... :ed:assolto...;. per rion' 
provata reità. b'ai i 


In nome dell’ordine !.., 


In-Rio.de Janeiro è stato civilmente mas- 
sacrato..a. pedate e.colpi di daga dagli agenti 
di polizia. un povero operaio, certo: Domingos 
de Souza, abitante al largo Ottaviano. 

Massacrato—-e sapete perchè ?:-— perchè era 
ubriaco | i 

Sa.si.trattava di un cavaliere: ladro, 0 di 
un politicante assassino, di.un. prete stupra- 
tore 0. dì.un negoziante :incendiario, ! siate 


certi che i. buoni militi non si sarebbero dati {i ri 


tanto ,da. fare per:condurlo in g:tardina; a colpi 
di daga ed lager n #.i sl 
operaio,:la cosa, come 


Ma trattandosi di un 
si..sa, cambia aspetto. Î 

Quei bravi militi sono stati messi'agli arré 
sti,.è. vero, ma non tarderanno ad essere eletti 
caporali, giù 

Poliziotti ladri © 

Non appena la mano gialla (non. nera) dei 
malfattori in guanti ebbe dato fuoco alla casa 
Allema, e i pompieri incominciarono l'opera 


di estinzione dell'incendio, i poliziotti di Was- 
Biagio n Luiz, incomìnciarono l’opera del sac: 
eggio 


Entrarono nella, Penso Brasileita in rua da 
Quitanda, si ubriacarono come porci, e ru- 
barono 3:000$000 al sig. Aquilino, Negreiros, 
1:100$000 al sig. Josè Leaés, una rivoltella 
dall'inpugnatura di madreperla: ad; Alfredo 
Trombosky, quattro anelli con brillanti ed una 
fede matrimoniale ‘alla figlia della padrona 
dell'Hotel, per un valore complessivo di 1:400$. 

Insomma, fra tutto, î soldatini di \Washin- 
gton Luis, gli agenti dell'ordine incaricati di 
salvaguardare la proprietà degli. altri, ruba- 
rono 2:500$000, perché non trovarono da ru- 
baro di più - : 

Però, bisogna dirlo: quei bravi poliziotti 
non erano anarchici! 

Adesso veniamo a, sapere che misero le 
mani anche nel'a cassetta del Réstaurant Gra- 
nada, ove penetrarono... domare l'incendio, 
seporiando una quantità di danaro. 

il bello é che la polizia ha preso... cono- 
scenza del fatto 

Non ridete. 


“Niente militarismo ! 


In Porto ;Felix doveva. aver luogo l'allista» 
mento: militare, ma, non essendosi presentato 
nessuno, il presidente. dalla. commissione. di 
leva. ha dovuto: comunicare. allo;.Stato. Mag- 
giore di.S, Paulo : «Qui non c'é nulla. da fare»... 

Sarà questo um buon sintomo ? 
Speriamolo, 


{ religiosa. 


gli spara'f : 


dre agita Br galera rerdndeni 


lde Sao' Patio, Îl proprietàrio della Platéa 
e quello più deliniqiiente dnicora delta Ga- 
Hetà ché sono stati Wutlttimente pi 
inventate la storietta' della Mano nera, 


bastanza, evidente. di, occultare i.veri, gol- 
pevoli, i crimingli;;in. guanti, gialli, : éd 
avrete così assicurato alla giustizia gli 
autori dell’incendio e è loro complici. 
i rr stà —m—rene _——_n 
;--Reibattendo..... 
4 ) } Î ì iiiLoxti IDE I 
: Siné6 preteso igiustificare la condanna 
di. Fèrrer, chiamando sul. di lui: capo 
maledetto. dalla: Sacra Consulta; la 
responsabilità del saccheggio ‘dialcuni 
conventi, durante.le.:giornate. della .im- 
pulsiva rivolta catalana. inni; cia 
:«Comé.Buol.iirsi,. coloro! che. compi- 
vano: tal. ginoco di. bussolotti);con unòà 
fava .pretendèvano: prendere . due! pic- 
cioni:. liberarsi di. un nemico onesto: è. 


sa unica: 


MOINODAaO si. 0 HI f05) 

:Ed: infatti per: molti, che non: cono- 
scono la vita intima del: clero; specie 
nella cattolicissima Spagna; parve.plau- 
sibile che il carattere ‘anticlericale: del 
movimento; dovesse ;rispondere ad una 
propaganda. teorica: contro la chiesa.ed 
i. suoi ministri, ...:. sisi] 
“La. realtà invece. è altra. fr sl 

{Il movimento operaio contro la: guerra 
al Marocco; .. sorto. sporitàneo, in Bar: 
cellona;;.e non: per cospirazione politica 
od intesa! di. partiti estremi;..passò «ad 
essere ‘movimento  decisivamente; anti: 
clericale, per una ragione di. odio: di 
classe per una rappresaglia basata. avan: 
ti tutto sulla lotta.economica, ..i..;»:.} 

Contro il proletariato; in:tutte le città 
industriali, e specialmente in Barcellona 


per: la scandalosa: protezione .governa-{], 


tiva;.-il. clero. cominciò da tempo. una 
sorda. guerra. di concorrenza, allestendo 
milizie. di beati krumiri} di fanatiei che 
convinti. della vanità delle. giòie terre: 
stri;. correvano felici ad-offirirsi;laddove 
una richiesta non accettata.di aumento 
di salario paralizzava il: lavoro. e. con. 
seguentementel’usura ingorda ‘che sul 
lavoro: il capitale impone.i .l) èbo.: »| 
I numerosi conventi ché soffocano 
Barcellona, altro: non sono'di fatto. che 
agenzie. di. collocamento (per tutti igli: 
operai. senza dignità, ‘per. tutte le... ca- 
naglie disposte :a vendersi ed a :soffrire. 
per i begli occhi di Gesù Cristo. 
E non: solo. agenzie, ma puranco opi- 
fici, dove tutti i rimbecilliti da. 16; se- 


:coli. di trionfante cristianesimo iberico, 


vanno .a farsi pelare per, una. mercede' 
irrisoria, come compenso monetario, ma 


‘assai. importante... se. teniamo. calcolo 
«della .vita... d’oltre tomba, in cui si pos-' 


sono scontare sulla : banca. del. padre 
eterno gli chèques delle indulgenze più 
o meno plenarie, chèques. che. però in 
questa vita non stirano una grinza e 
non aumentano di una le cellule in- 
tellettive. Con:la scusa di raccogliere 
gli orfani; i ‘salesiani per ‘esempio; sa- 
lassanò mezzo mondo: e sebbénè tice- 


vino denaro da tutte le parti, appenaf, 


coverati;siano capaci, di.-uno. sforzo 
fisicò' li''damnario al snai Adeusando 
la necessità di aumentare le entrate per 


mantenerli. E' siccome ‘il prodotto! di]. 


quel lavoro; ai frati nulla’ costa e per 
qualunque prezzo lo'cedinio è tanto di 
guadagnato, ne risulta una concorrenza 
spietata ‘che ‘obbliga gl’industriali' a ri: 
farsi'‘sulle ‘costole’ ‘dei ‘lavoratori. In 
Barcellona, come ‘del resto ‘ dovunqué, 
i preti, i frati e le'monaclie negoziano 
su ‘ogni ‘cosa e ‘producono ‘ qualunque 
genere commerciale! Specialmente la 
concorrenza delle monache’ alle povere 
sartine e cucittici di bianco vi ‘rag- 
giunge gli estremi ‘del tollerabile: 

' Ciò spiega perchè ‘gli opérai ‘di Bar: 
cellona nélla breve ora che' si videro 
padroni ‘della città sfo no il raricore 
che li avvelenava; addosso aî loro più 
diretti nemici, contentandosi - però di 
cacciarli ‘dai ‘loro covili, ‘più cristiani 
in ciò dei loro cristiani concorrenti. 

Le idee politiche e filosofiche in quel 
movimento ebbero ben relativa influenza. 

Non: fu'la Scuola Moderna che spinse 
il proletariato catalano''‘ad' incendiare 
conventi, fu l'odio di classe. Li 

Trattasi di un episodio di guerra'tra 
coloro'' che‘ lavorano: per cibarsi ‘di 'or- 
tiche 'e quelli che pretendono cibarsi di 
pane: tra coloro ehe lavorano per 'la 
gloria dei cieli e quelli che pensano'a 
Bè stessi ed' alla famiglia. At 

-H proletariato catalano ébbe il discer- 
nimento di ‘attaccare e distruggere i 


uti per] "0" 


‘| Buenos Ayres, della, quale jnon possiamo pub- 





PIRENEI e A nat 
l’ebbe per impiccare tutti coloro che 
DA epatiti ,con la. grazia 
Li ei pipe valli goaliti }3;{? sTgisvili 

«, Forse. se,tutti.i frati ed i, preti.di Bar- 
cellona fossero stati. liquidati, Ferrer 
non, avrebbe pagata la responsabilità: di 
una, insurrezione, più che dall’idee;. de- 
terminata dal bisogno; insurrezionie non 
«del, ceryello,..ma .ddello..stomaco.: ‘| 
Dpesggiti o moro ‘ "FaNciS0O ‘Otto 
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ri Alimomento di: sndere:\ta:manchiba rice- 
da 





“© Coltijiàgni' de ‘La Battaglia, !"* 


: «In Buenos..Ayres impera'il ‘terrore, 
!Cirea; 500 dei: nostri: più cari compagni 
sono stati arrestati. Quelli di nazionalità 
straniera. vengono espulsi(ed aecomipa- 
gnati ai loro paesi di origine; gli argentini 
e:gli: stranieri naturalizzati sono dépor- 
tati a! tristi «convogli alla ‘Terra ‘del 

*1000;;:| Centinaia e. ‘centinaia: di‘ :fandi- 
glie, di. faneitilli, «di - madri, los 


e.alla/ruina; Si- domandano: che>colpa 


4hanno i loro; cari:.se'una:bomba, lan. 
 |ciata da.un solo individuo, >*ha' fatto 


giustizia del » più- scellerato ‘assaésino 
che mai. l'Argentina ‘abbia: : conostitito. 
Non è, ‘penalmente; la‘ responsabilità 
tutta personale ?: Dovrebbe esserlo; ‘ma 
purtroppo mon div» ni. 29 to] 20! 

: Chi fa:la legge; adesso; è la polizia'a 
cui sono affidati -pieni poteri, una' po. 
lizia composta » dei più tristi ‘elementi, 
di. vagabondi, ; di alcoolizzati; di lefioni, 
di ladri e di-assassini ‘(proprio 'eote 
quella. del Brasile !). La libertà, lil''di- 
ritto-alla- vita--stanno--in-- punta--alle 


sei ria De 


parsa Gens tetta 


che si sono acquistati. La redazione 


ori. arrestati 
dei Carrettieri 
operaio, che 
1 massacrato, mobili 
e libri incendiati, (CI Misto Hai in odi 

;La stampa forcaiuola, la. stampa gialla, 
soffia, nel fuoco.della reazione, applaude 
alle infamie dei,, cosacchi, e .cerca far 
credere, al. mondo. che, l’.uecisione; del 


‘Torquemada. Falcon ha sollevato contro 
igli.anarchici l'indignazione del, popolo. 


Non lo credete! Il popolo tutto, tutto, 
senza. distinzione; di, nazionalità o. di 
partiti, ha approvato, applaudito, .am- 
mirato, l’atto del giovane eroe .che.ha 
fatto, giustizia;, Quelli che, hanno ; disap- 
provato, quelli che non possono. mandar 
giti la pillola, quelli. che: .strillano; per 
la tragica fine del Trepoff del.loro cuore, 
sono i corpulenti dissanguatori. del po» 
polo, i politicanti che stanno: alla grep. 
pia, i.grossi lenoni del goyerno,.i gior- 
nalisti. venduti, i poliziotti, i, preti e le 
spie, Ma la gran massa del popolo non 
vedeva il momento, che il,suo infamato 
carnefice volasse a,pezzi per. aria, ..{. 
: «Anche quel pezzo di galera del Cit- 
tadini, direttore:proprietario della Patria 
degl’Italiani vomita fango sugli anarchici 
ed invoca le repressioni, della. polizia. 
E° naturale : questo ricattatore da Corte 


;€ B° naturale, ripetiamo, com'è .. na» 
turale che, ogni. virtù: abbia; il. suo 
premio, Ed, il premio, verrà. Verrà per 
tutti i briganti, per tutti gli assassini. 
Che, continuino ancora un. poco !; Che 
il buon consiglio e, la prudenza, non ar- 
resti il loro furore liberticida,.e il mondo 
saprà come gli anarchici sapranno difen- 
dersi... ....... tor il simotlo svifa 

«Il capo della polizia .morì schiae» 
ciato sotto le proprie infamie commesse. 

«E gli altri faranno altrettanto,» 
Buenos-Ayres;;:20-11:909.. <il. iui 

Un davero DI AitRdmIOr. 

Per ‘norma ‘di quelli‘ ‘che’ desiderano 
sîipere ove' sì trova il danaro ricavato 
dalla festa data at Politheama &'dene- 





ficio del. colono Josè Guerrero. condan- 


nato iniquamente a 30 anni di. reclu- 
sione dal Tribunale di Casa, Branca, av- 
vertiamo che esso si trova depositato nelle 
mani del comp. Josè Sanduro, negoziante 
al Braz, destinato alla difesa’ della vit- 
tima nel nuovo processo. 
fe II IZNE VI 
Per mancanza di spazio dobbiamo ri- 


mandare al prossimo numero 


covi dove l'operaio ‘che lavora per la|denze da Araraguara'e da Santa Veri. 
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| diana,» 1/11] } 
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